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LA PAROLA D EL PARROCO 

Lascia temi sognare 
LASCIATEMI TACERE 

Provo grande la tentazione di di­
re la mia su questa dannata guerra. 
I giornali si sono riempiti di paro­
le, di ana lisi e strategie, la televisio­
ne ci ha inondato di notizie, dibat­
titi, serv izi special i ... Tutti noi ab­
b iamo fatto commenti, ci siamo la­
mentati per la malvagità degli uomi­
ni, abbiamo scelto e puntato il dito 
contro il colpevole di turno. Non c'è 
più niente da dire! 

Leggevo un'intervista del cantau­
tore Venditti, nella quale spiegava 
la sua mancata partecipazione a un 
concerto per la pace. « Ho una gran 
voglia di silenzio, totale, universa­
le, impietoso. E mi vien voglia di di­
re che invece non c'è nessuno che si 
prenda la briga di stare zitto, non 
per starsene in pace, ma per non far 
finta che le parole cambino qualche 
cosa, riempiano il vuoto o risponda­
no a dubbi che questa guerra ha 
creato ... ». Mi sono r iletto alcune pa­
gine di don Mazzolari, illuminato 
profeta in tempi di altre guerre. «A 
un mondo che muore di fame, di mi­
seria, di pesantezza; che gli egoismi 
più feroci divorano, le paro le non 
bastano. Occorre che qualcuno esca 
e pianti la tenda dell'amore accan­
to a quella dell'odio, dichiarandosi 
contro, apertamente, a tutte le fero­
cità dell'ora, ovunque si trovino, 
sotto qualunque nome s i celino; in 
uno sforzo di santità sociale che re­
s tituisca un'anima a ques to povero 
mondo che l'ha perduta . 

li Papa alzando la voce per dire 
che la guerra e u11 'avv ·ntura senza 
ritorno, ha i11vi1a10 tulli a «pian ta­
n.: la tenda de ll'a111ure ». E allora 

LASCIATEMI PARLARE 

per ricordare che non c'è solo que­
sta guerra, che al tre guerre sono 
possibili, che ci sono guerre delle 
quali nessuno parla, che c'è una 
grande guerra in atto tra il Nord e 
il Sud del mondo che miete tanti s­
sime vittime. Ci siamo meravigliati 
davanti allo spettacolo dei prigio­
nieri plagiati e non ci siamo resi 
conto che hanno manipolato le no­
stre coscienze. Ci siamo indignati 
davanti ai bombardamenti a lleati 
sui civili o ai missili iracheni, e ab­
biamo dimenticato quanti nel mon­
do muoiono di fame, vittime di una 
guerra che grava sulla coscienza dei 
popoli sfruttatori del nord del mon­
do, che grava sulla nostra coscien­
za . Forse questa guerra ci aiuterà 
ad aprire di più gli occhi e il cuore 
sulla realtà del mondo e sulle re­
sponsabilità di tutti noi. 

LASCIATEMI SOGNARE 

Insieme al profeta Isaia, il giorno 
in cui «forgeranno le loro spade in 
vomeri, le loro lance in falci, e un 
popolo non alzerà più la spada con­
tro un altro popolo, non si esercite­
ranno più nell'arte della guerra » (Js. 
2,4). 

Lasciatemi sognare il giorno del­
l'avvento del Regno, che è regno di 
pace, dove l'uomo potrà vivere in ar­
monia con se stesso, con gli altri, 
con la natura, con Dio; il giorno del­
la benedizione, del benessere, della 
gioia, della sa lvezza, della vita per 
tutti g li uomini. 

Lasc iatemi sognare pcrch '• Qual ­
cuno « ... se •l s • di ri -onciliare a sè 

Lutto, tramite Lu i (Cris to), il quale 
fece la pace, mediante il sangue del­
la propria c roce », pe rché molti già 
lo seguono, diventando cos truttori 
di pace. Noi cri s t iani s iamo trattati 
come ingenu i, ma c rediamo alla pa­
ce che il Cris to ri sorto ci comunica 
come dono, a ll a «pace di Dio che 
sorpassa ogni intendimento» e che 
«veglierà a difesa dei cuori e delle 
menti, in Cristo Gesù » (Fil. 4,7). 

Non lasiatemi sognare da solo. Di­
ce un proverbio, tradotto in canto 
dai movimenti popolari brasiliani, 
che «un sogno che si sogna da soli, 
può essere pura illusione, ma un so­
gno che si sogna insieme e già l'ini­
zio del suo avverarsi ». 

Solo così ha senso dirvi: «Buona 
Pasqua »! Shalom! 
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Redemptoris 
Lette ra Enciclica 

Pubblichiamo una sintesi dell'Enciclica di Giovanni Paolo II su lla missione evange lizzatrice de ll a Chiesa. 
li do umento e stato presentato alla stampa il 22 Gennaio 199 1. Il Papa l'ha offerto a lla Chiesa nei giorn i caldi 
della guerra, senza Ja ciarsi travolgere dall'attualità, ma proiettando i cristiani verso l'impegno di offrire al 
mondo il messaggio di Cristo e del suo Regno. 

La intesi è tolta da «La Voce del Popolo ». 

A 25 anni dal Decreto missionario 
«Ad Gentes » del Concilio Vaticano 
II, la nuova Enciclica di Giovanni 
Paolo II, pur registrando numerosi 
«frutti missionari », ma anche una 
fase di rallentamento e di riflusso, 
ribadisce la necessità di un nuovo 
impegno di tutte le forze ecclesiali 
perché «l'evangelizzazione missio­
naria è il primo servizio che la Chie­
sa può rendere all'intera umanità » 
che oggi è «più preparata alla semi­
na evangelica ». 

La salvezza è per tutti 

Perché la mi ss ion e ai non­
cris tiani? Essa si comprende alla lu­
ce della fede e della salvezza univer­
sale operata da Cristo e nella radi­
cale novità di vita portata da Lui : 
«nessuno va al Padre, se non per 
mezzo di Cri s to, e la Chiesa è segno 
e s trumento di sa lvezza per tutto il 
genere umano ». È un diritto di tut­
ti i p0poli aprirs i all'amore di Cri ­
s to che e la vera liberazione. Per 
que~to non 1, i puo ridurre il Cri<,tia­
ne <, imo ad una <,apienza umana, 
,, quas i una <,cienza del buùn vivere ,,. 

Un «Regno» annunciato 

Il ,, Regnr, di Dio ,, e il Su" arn<Jrc 
<. h(' raggiung · l'u(Jm<J in I uue le '> U • 

dirn ·n'>i"ni e c,hc ., ; realizza pr1J •r . .,_ 
'>iv;J rn ·ntc, rrwn man /J <.: h · g li w1m1 
m 1rnp<1r1Jn/J <1 d :unar'> i. M,ti di.,i•iurr 
t/J da l ri 1, I() , il qlt l·~n,1• · pr11r110'> 

so da ll a Chiesa con l'annu nzio, la 
chiamata alla conversione, la nasci­
ta di comunità e la diffusione dei va­

lori. 

È lo spirito che muove la Chiesa 

È lo Spirito che, fin dall'iniz io e 
ancora oggi, senza limiti di spazio 
e di tempo, spinge la Chiesa ad 
aprirsi ai «pagani» e a fondare n uo­
ve comunità di credenti. Questa uni­
versalità dell'azione dello Spirito, 
che nei non-cristiani assume il ruo­
lo di una «preparazione evangeli­
ca », è stata ribadita dal Papa nell'in­
contro delle grandi religioni ad As­
sisi: «ogni autentica preghiera è su­
scitata dallo Spirito Santo ». 

Gli immensi o rizzonti 
de lla missione 

Oggi l'attivita mis ionari a non e 
piu intesa come un qualcosa ai mar­
gin i, ma è inserita nel cuore della vi-

ta della Chiesa e si esplicita in diver­
si modi: «la cu ra pastorale dei bat­
tezzati prat ican ti, la nuova evange­
lizzazione dei cristiani non più pra­
ticanti o non più credenti, la missio­
ne ad gentes presso i popoli in cu i 
Cristo e il suo vangelo non sono an­
cora conosciuti e accolti» . È un 
compito immane, con difficoltà in­
terne ed esterne a lla Chiesa; basti 
pensare agli ambiti in cui essa si at­
tua: territoriali (varie situazioni , 
specie in Asia e Africa, mantengono 
va lido il criterio geografico); mon­
di sociali nuovi (migrazioni, i giova­
ni, situazioni di miseria, le grand i 
città); aree culturali (la comunica­
zione, l'impegno per pace-giustizia­
sv iluppo, cu ltura e ricerca, rappor­
ti e organismi internazionali). 

Le vie de lla missione 

L'evange lizzazione si compie in­
na nzitutto con la tes timonianza 
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Missio 
evangelica dei cristiani a cui fa se­
guito l'annunzio esplicito di Cristo 
che suscita la fede, la conversione 
e il battesimo. Nascono così nuove 
comunità ecclesiali che divengono 
missionarie a loro volta. 

Il necessario inserimento della 
chiesa nelle cu lture dei popoli ri­
chiede tempi lunghi poiché l'incul­
turazione significa l'intima trasfor­
mazione degli autentici valori cultu­
rali mediante l'integrazione nel cri­
stianesimo e il radicamento del cri­
stianesimo nelle varie culture. Lo 
stesso dialogo inter-rel igioso fa par­
te della missione perché, eliminan­
do preg iudizi e intolleranza, è ri­
chiesto dal rispetto per tutto ciò che 
lo Spirito ha operato in ogni uomo. 

La missione si volge oggi soprat­
tutto nelle regioni del Sud dove è 
piu urgente il bisogno di sviluppo e 
di liberazione da ogni oppressione 
e questo attraverso l'educazione 
delle coscienze e la maturazione del­
le mentaltà, dei costumi, da cui sca­
turisce l'impegno per lo sviluppo. In 
questo senso la missione riguarda 
anche il Nord del mondo. 

I soggetti della missio ne 

Tutte le Chiese devono diventare 
missionarie, mandare mi ss ionari. 
Se i primi re ponsab ili sono il Pa­
pa e i Vescovi, ogni Chiesa part ico­
la re deve apr irs i generosa mente al­
le necess ità delle altre. 
Un com pito s pecifico e di fonda­
mentale importanza s pell a sempre 
agli Is tituti missionari fedeli a l lo­
ro ca ri~ma . An c he lutti i f,:JCe rdo1i, 
con cuore e mentalit t mi1,s ionari t1, 
d •vono renders i di s ponibili r ·r es­
~ •r • 11r.111dati a prcdicar · il Va11gc-

lo oltre i confini del proprio Paese. 
Un apporlo specifico alla mi ss ione 
è dato dagli Is tituti religiosi: «le re­
ligiose miss ionarie sono indispensa­
bili come segno evangelico presso 
popoli e culture in cui la donna de­
ve ancora compiere un lungo cam­
mino in ordine alla sua promozione 
umana e liberazione ». I laici , e in 
particolare la novità dei «Movimen­
ti ecclesiali», hanno vastiss imi cam­
pi d'azione. Fra i responsabili del­
l'attività missionaria va ricordata la 
Congregazione per l'Evangelizzazio­
ne dei Popoli a cui spetta il ruolo di 
propuls ione, di direzione e di coor­
dinamento d i tutta l'opera missio­
naria della Chiesa. 

La cooperazione 
all'attività m issionaria 

Si coopera alla missione soprat­
tutto con la preghiera e l'accettazio­
ne e l'offerta delle sofferenze: que­
sto mira a suscitare vocazioni mi s­
sionarie e a sostenere il servizio. Og­
gi la cooperazione missionaria s i al­
larga a nuove forme; il turismo in­
ternazionale, le visite alle missioni, 
tecnici e operai cristiani in pae i 
non cristiani, la presenza di immi­
grati nei paes i d'antica cristianità. 

La formazione missionaria del po­
polo di Dio è un elemento cardinale 
della formazione cri s tiana e inves te 
l'informazione, l'educazione dei gio­
vani, la form az ione teologica nei se­
minari. L'attività missionaria a vol­
te soffre di un 'immagine riduttiva; 
essa mira a saziare innanzitulto la 
farn · di Dio che hanno i popoli e non 
solo qu ·Ila di pacc · di libcrl à. 

oup ·a re s ignifi ca, dn part · <li 
1u11i , sapl' r ·donar · ma a11 ·hl' sa p •r 

ricevere perché si e sorrett i dalla 
s peranza che «Dio sta preparando 
una grande pimavera cris ti ana». 

La s piritualità missionaria 

Doc il e a llo Spirito, in comunione 
con Cri s to Sa lvatore e sorretto dal­
la «ca rità a pos toli ca», il mi ss iona­
rio «è l'uomo della carita e ama la 
Chiesa. 

Il vero miss ionario è il santo ». 
Poiché tutti siamo chiamati alla 
santità, tutti siamo chiamati a ll a 
mi ss ione. «Il miss ionario è l'uomo 
delle Beatitudini »: lo s i riconosce 
dalla gioia interiore che sgorga dal­
la fede. In un mondo angosciato chi 
annuncia il Vangelo ha trovato in 
Cristo la vera peranza. E mai come 
oggi la Chiesa ha l'opportunità di 
far giungere il vangelo a tutta l'u­
manità. 

I 
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Vademecum per la Diocesi 
di Brescia 

Riportia1110 1111a parte delle Norme pastorali relative a/l'amministrazione del Bai/esimo, promulgate con 
decreto del \/escavo e i11 1 igore dal 1 ° Ottobre 1990. Nella nostra parrocchia siamo già abbastanza in regola, 

111 a abbiamo ancora qualche sforza da fare, specialmente per quanto riguarda la prepara zione. li Consiglio 
Pa tora/e ha incominciato a discuterne, ma è bene che tutti prendano visione della cosa. Accogliendo di 
buo11 grado le direllive, saremo più disposti a metterle in pratica. 

Il Battesimo dei bambini 
«In forza della parola del Signo­

re: "Se uno non rinasce dall'acqua 
e dallo Spirito Santo, non può en­
trare nel Regno di Dio" la Chiesa 
ha ritenuto che i bambini non deb­
bano essere privati del battesimo. 

Essi infatti vengono battezzati 
nella fede della Chiesa, professa­
ta dai genitori, dai padrini e dagli 
altri presenti al rito: questo rap­
presentano sia la Chiesa locale sia 
la società universale dei santi e dei 
fedeli ... ». 

A - Per la preparazione 
e l'ammissione 

2 - Fuori del pericolo di morte 
e necessa ria la richiesta o il con­
senso dei gen itori o di coloro che 
legittimamente ne tengono le ve­
ci o di almeno uno di ques ti. 

4 . Se uno dei genitori avesse 

di f f i -
colta a professare la fede (ad es. 
un non ca ttoli co) o fosse contrario 
a l Battesimo, ,;i esiga da lui che a l­
m e n o 
provveda o permetta che il bam­
bin<J <, ia educa to ne lla fed e de ll a 
Chie1-,a . 

S . li Batte1-, imo ri chi c1, to p()tra 
c1,1-,erc diff e rito solo nel ca'><J i11 (.U i 
ma nchi qual <, ia1, i 1,pcranza fùnd a­
ta '-h · il bat tezzando <;ara cdu ca­
t<> n ·I la f cd · c;att1JI ica. 

6 . UJ r icl1ic'>ta d ·I Htill . .,irt1<> 

per il figlio presentata da genito­
ri conviventi o sposati solo civil­
mente, previa garanzia di educa­
re cristianamente il figlio stesso, 
sia pure da parte del padrino, di 
un parente o di persona qualifica­
ta della comunità cristiana, sarà 
accolta. Lo stesso atteggiamento si 
terrà nei confronti delle ragazze 
madri che richiedono il battesimo 

per i loro figli. In questi casi, se 
nella prassi della parrocchia vi è 
la celebrazione del Battesimo an­
che fuori della celebrazione euca­
ristica, i geni tori saranno viva­
mente invitati a collocare il Bat­
tesimo in queste celebrazioni. 

7 • Si istruiscano i fedeli tutti sul 
significato, sul ruolo e sulle qua­
lità richieste per i padrini, in mo-

M AGI TERO 

do che la scelta cada su persone 
idonee. La presenza dei padrini nel 
contesLO della celebrazione del 
Battesimo evidenzia il significato 
di collaborazione con i genitori 
perchè il bambino sia educato nel­
la fede e la esprima nell'autenti­
cità della vita. Pertanto anche ai 
padrin i è chiesto di partecipare al­
le catechesi pre-battesimali. 

8. Nel fissare la data del sacra­
mento si tenga conto del bene spi­
rituale del bambino, delle condi­
zioni di salute della madre affin­
ché sia presente, del tempo indi­
spensabile per la catechesi ai ge­
ni tori sul significato del Sacra­
mento che chiedono. 

9. L'accoglienza della vita come 
dono di Dio è compito di tutta la 
comunità cristiana. Auspicabil­
mente ci siano delle coppie che, 
adeguatamente preparate, aiutino 
il parroco nel sostenere e favori­
re una comprensione di fede del­
l'awenimento presso i genitori, sia 
nella fase prenatale, sia dopo la 
nascita. Si tengano almeno tre in­
contri. 

IO - I primi due incontri posso­
no svolgersi nella famiglia del 
bimbo. I genitori potranno sotto­
scrivere un foglio di impegno qua­
le domanda del Battesimo per il 
proprio foglio. Il terzo incontro sa­
rà opportuno viverlo in parrocchia 
con la presenza di tutte le famiglie 
che ce lebrera nno comunitaria­
mente il Ba ttes imo. È indi spensa­
bile la presenza a nche dei padrini. 
B - Per la celebrazione 

I . Dura nte la ce lebraz iom: dd 
Batt<:s imo, un comp ito loro pro­
prio è svolto dai genitori del bam­
bino quando chiedono che s ia bat -

tezzato, quando tracciano un se­
gno di croce sulla fronte del bat­
tezzando, quando fanno la rinun­
cia a Satana e professano la fede, 
quando portano il bambino al fon­
te, quando tengono il cero acceso 
in mano e ricevono la benedizio­
ne particolare. 

2 · Fuori dal pericolo di morte 
il Battesimo sia celebrato entro le 
prime sett imane dalla nascita . 

3 · Compatibilmente con le nor­
me precedenti, il Battesimo sia ce­
lebrato nel contesto della Vegli a 
pasquale . Perciò la ce lebrazione 
del sacramento è bene non avven­
ga in tempo di Quaresima. 

4 · La parrocchia preveda una 
celebrazione comunitaria preferi­
bi lmente in domen ica . 

5 - li Ba ttes imo e lebrato ne l-
la parrocchia propria dei genito­
ri . In a lt re parrocchie (di residen­
za sa ltuaria, di abituale inse rimen-

to ecc.) la celebrazione è possibi­
le solo col permesso scritto del 
parroco proprio. 

6 - Il luogo della celebrazione è 
la chiesa parrocchiale. Solo in ca­
so di necessità è possibile celebra­
re il Battesimo in una casa privata. 

7 · Nelle cliniche e negli ospe­
da li non si celebri il Battesimo se 
non per ragione pastorale grave, 
inerente allo stato di salute del 
bambino. In ta l caso il parroco cu­
ri un'adeguata preparazione dei 
genitori. 

8 · Il Battesimo avviene per in­
fusione. È consentito il ricorso al 
rito immersione solo con l'autoriz­
zazione del vescovo. 

10 - Il papà e la mamma del bat­
tezzando non possono fungere da 
padrino e madrina, in quanto il loro 
compito è ben maggiore di quello 
che as umercbbero, in ordine all'e­
du azione c ri s tiana del loro figlio . 
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CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
PREPARAZIONE PASQUALE 

2 1 Marzo: 

22 Marzo: 

23 Marzo: 

iovcdl 
ore 9.00 - . Messa (pre enza del Confessore) 
ore 15.00. a S. Pietro: Via Crucis e Confess ioni 4n Elementare 

Venerdl 
ore 15.00. a S. Pietro: Via Crucis e Confessioni 5a Elementare 
ore 20.00. a S. Pietro: Ritiro pasquale per Catechisti e giovani 

Sabato 
ore 15.00 - a S. Pietro: Celebrazione penitenzia le per Adolescenti. 
oire 19.15- Partenza del Pu lman per la Veglia dei Giovani col Vescovo di Brescia. 

SETTIMANA SANTA 

24 Marzo: 

25 Marzo: 

26 Marzo: 

27 Marzo: 

28 Marzo: 

29 Marzo: 

30 Marzo: 

3 1 Mar;,.o: 

C m,11JNIIA '" MAu,,,. ,i 

DOMENICA DELLE PALME 
ore 9.30 - Messa dei Ragazzi. Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
ore 10.30 . Benedizione degli ulivi (presso Scuola Materna) 

Processione verso la Chiesa parrocchiale 
ore I 1.00 - Messa nell a Giornata della Gioventù 
ore 15.00 - a S. Pietro: Via Crucis per tutti. 

LUNEDÌ SANTO 
ore I 5.00 - a S. Pietro: Via Crucis e Confessioni 1 a Media 

MARTEDÌ SANTO 
ore I 5.00 - a S. Pietro: Via Crucis e Confessioni 3 a Media 
ore 20.00 - Celebrazione Penitenziale per tutti 

MERCOLEDÌ SANTO 
ore 15 .00 - a S. Pietro: Via Crucis e Confessioni 2 a Media 
ore 17 .00 - S. Messa a Villa Serena 

GIOVEDÌ SANTO 
ore 8.00 - Ufficio delle Letture e Lodi 
ore 16.00 - Messa per i Ragazzi e Anziani (Colletta quaresimale) 
ore 20.00 - Celebrazione della Cena del Signore 
ore 21 .00 - Adorazione 
VENERDÌ SANTO 
ore 8.00 - Uffi cio dell e Letture e Lodi 
ore 9-12 - Confess ioni 
ore I 5.00 - Via Crucis - Confess ioni 
ore 20.00 - Celebrazione dell a Passione e mo rte de l Signo re 

Process ione col Cri s to morto (passando pe r le vi e Trento, Piazze, Ri orgi­
mento, Roma. Maka ll è, Lungo lago) 

N.B.: Giorno di As tinenza e Di giuno 

SABATO SANTO 
ore 8.00 - Uffi c io delle Le tture e Lodi 
ore 9-12- Confe1>s ioni 
ore 15-18 - Conf c:.1>ioni 
o re 20.00 - Veglia Pasqua le · Ba tte:, imi 

DOME ICA DI PASQUA - Orario festivo 
o re 11 .00 - Me~~a ~olenne 
ore I 5.00 - 'a nl<J de l Vc~prn e B ·n ·dizione 

VtTA PARROC HJALE 

TEMPO PASQUALE 

I Aprile: 

7 Aprile: 

21 Aprile: 

28 Aprile: 

I Maggio: 

5 Maggio: 

12 Maggio: 

19 Maggio: 

25 Maggio: 

26 Maggio: 

Lunedl dc li ' Angelo 
ore 7.30 - S. Messa in Pa rrocchia 
ore 11 .00 - S. Messa e Battesimi a S. Pietro 
DOMENICA IN ALBIS 
ore I 5.30 - Ultimo incontro per i Genitori dei res i ma ndi 
DOMENICA 
ore 15.30 - Ultimo incontro per i Genitori dei Comunicandi 
DOMENICA 
25° di Sacerdozio del Padre Attilio Ghisleri (il programma sarà comunicato a suo tempo) 
ore I 5.30 - Celebrazione Comunitaria del Battes imo 
MERCOLEDÌ 
Ritiro dei Cresimandi a Villa Pace di Gussago 
ore 10.00 - S. Messa e apertura del Mese di Maggio al Santuario de lla Rota 
DOMENICA 
ore 9.30 - Celebrazione della Cresima 
DOMENICA DELL'ASCENSIONE 
Meeting dcli ' A.C. 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
ore 11.00 - Messa di Prima Comunione 
SABATO 
ore 15.00 - Prima Confessione presso Scuola Materna 
DOMENICA 
ore 11.30 - Celebrazione comunitaria del Battesimo 

Altre date per la celebrazione comunitaria del Battesimo: 
30 Giugno a ll e ore 15,30 - 28 Luglio alle ore 11 .30 

CATECHESI DEGLI ADULTI: 
Aprile: nei lunedl 8 e 22 - Maggio: nei lunedì 6 e 20 

Per la PASQUA degli AMMALATI provvederanno i sacerdoti della Parrocchia con questo programma: 
Lunedì 18 Marzo pomeriggio Pregasso 
Mercoledì 19 mattino Borgonuovo 

pomeriggio V. Franchi 
Mercoledì 20 mattino Ariolo - V. Alagi 

Venerdì 22 
pomeriggio V. Europa - Ponzano 
mattino Ves to 

Lunedì 25 
Ma rtedì 26 
Mercoledì 27 

pomeriggio V. Caraglio - Gandane 
mattino Collepiano - Grumello - Monte Marane 
mattino Centro 
pomeriggio Villa Serena 

Per gli ammala ti che non vi iti amo abitua lmente ne l I O Vene rdì del mese, aspe ttiamo segnalazione 
da pa rte de ll e fami gli e. 

VERSO LA PASQUA 
Morire an ziché 11ccidere è 1111 'li/opia. 
Essere e11 z.'arr11i è 1111 'lllopia. 
E farsi piccolo a11 ziché potente 11011 se rvirà a 111111a. 
E se 11 za possedere beni, cl,e cosa si p11ò fare? 
Perdo11aci, o Croci fi sso, che co111e111plic11110 

da due111ila a1111i. 
Perdo11aci di credere che s11 alt re logiche 

ca 11117iera il 111 011rlo. 
l'erdcmaci, 11oi tuoi crerle111i, 

d'esserci ar111a1i e aver propagato ar111i, 
pe11sa 11do che in fondo il 1110 sogno era per pochi. 

Ed ora ve 11ia1110 di 1111ovo a con1e111plarti. 
Ma ci fa 111ale. 

Perché tu hai il volto dei 111ille sen-;:,a 11on1e, 
uccisi co11 1111/e le ragioni, 
per la giusti zia e la pc1c' e 1111/e le virti't . 
Ragioni, che 1w11 fann o 1111 1101110. 

Un 1101110 di carne e sangue, 
figlio d '1111a do1111a, a cui 1'11 solo a11e 11i dato vita. 

1 
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Resoconto amministrativo 1990 
Tutte le famiglie hanno ricevuto a Natale, insieme al­

le Buste, il Resoconto finanziario della Parrocchia, re­
lativo a i mesi da Gennaio a Novembre 1990. Ora ripre­
sentiamo sul Bollettino il Resoconto completo, com­

prendente anche il mese di Dicembre. 

USCITE 

Remunerazione Parroco 
Remunerazione Curato 
Remunerazione Sagrista 
Remunerazione Organista 
Remunerazione Chierico 

S. Messe celebrate 
Enel 
Telefono 
Vino Messa, fogliettini, suppellettili 

Manutenzione ordinaria 
Candele Chiesa Parrocchiale 
Ca ndele Cimitero 
Ri scaldamento 
Sacerdoti confessori 
Ai Mi ss iona ri partenti 
Irpeg-Ilor 1989-90 
Spese bancari e 
Ri vista dioces i 89 
2% a ll a Curia per il 1989 
S pese Tr iduo S. Cuore 
ill um inazione Natale 1989 
Illu m inazione Natale 1990 
l a Com unione e Crc!>ime 
Uova di Pa!>q ua e Panettoni 
Impianto mctanù in a ppartam. a ffi tta t0 
Ac,c,icurazioni 
Spc1,c elettrificazione Madonna Rota 
Spec,e per Pc1,tc quinquennali 
Spe&e pc, fei.ta S . Martino 
Ta .,.,e pagate dall' JlJS .inni .irretruti 
Spe,-.c per p, uti<..hc di ri tra.,uizi()n · 
Spe1,e ', lraordinaric: 

Jt ·1>tl.luri Chi •'>a Pa, m<..d1ial1: 
11rn1wra ,,.,a 1:x Hutllll ini 

M :mu11•11 1i11111• ;i.,:, cx-Hullur ini 

T<YfAl,E 

3.600.000 
2.400.000 
6.100.000 
2.460.000 

200.000 
12.325.000 
2.447.300 

846.900 
945.930 
567.000 

1.871.000 
1.195.000 
8.518.970 

800.000 
1.500.000 
2.371.000 

138.000 
35.000 

600.000 
45.000 

1.500.000 

250.000 
675.000 
690.000 
245.000 

1.920.000 
3.3 12.800 
1.000.000 
1.1 85.000 
5.500.000 

600.000 

2().()()() .000 
24 .O<J(J .OOCJ 

2 .4()() ()()() 

112.243.900 

ENTRATE 

Elemosine 

Offerte per S. Messe 

Offerte Battesimi, Funerali, Matrim. 

Candele Chiesa parrocchiale 

Candele Cimitero + Offerte 

Offerte varie per Opere parrocchiali 

Affitti case e terreni 

Recu pero Telefono 

Recupero Enel 

S. Messe contrade, fabbriche, 

benedizione case 

Libretti e cartoline 

Interessi bancari 

Offerte Cassetta S . Antonio 

Offerte ordinarie ed Elemosine Rota 

Archivio parrocchiale 

Offerte comunicandi e cresimandi 

Raccolta Triduo S. Cuore 

E s tinzione Libretto ri sparmio 

Recupero ASM (anti c ipo impianto Me­

tano) 

Pell eg rinaggio Ardes io 

Offe rte pe r Fes te quinquenna li 

Fes ta di Agos to-Madonna de ll a Rota 

Uso Tea tro 

Cont r ibuto Comune per Fe!> ta pa trona le 

Offerte s traordinarie: 

Bu !> te nata lizi e 1989 

Offerte 1,traord inar ie 

ù ll o<,cri zi oni 

Totale 

RIASS TO 

In <..é.l'>'>ti al 3 1-12-89 

T,,tal · E111, a1 · 

'I ot.il · l)i ., pc111 1bdi1a 

·r otul,.- lh~ Il . 

In <t1'l.,,J , ,I J l-12 90 

25.788.300 

18.790.000 

8.075.000 

2.286.000 

3.838.000 

3.968.000 

5.530.000 

387 .000 

195.200 

1.634.500 

665.000 

1.536.040 

990.000 

1.901.500 

20.000 

1.840.000 

2.665.000 

38.400 

381.000 

220.000 

230.000 

7.878.000 

200.000 

1.000.000 

18.450.350 

I 5.230.000 

1.290.000 

125.027.290 

22.746.964 

125 .027 .290 

147 .774 .254 

11 2.241.900 

\ 'i .5ì0.ì'i4 
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Solidarietà buste 
Natale 1990 
Al Parroco Buste e offerte 
In chiesa 
G. Verga parte Via Cristini 
Maria Borgo Nuovo 
Velia Ponzano e Montenero 
Vincenza Breda, parte Via Caraglio 
Vittoria L. Lago 
Maria Collepiano 
Camilla Via Trento e Trieste 
Gi u liana S. Martino 2 e parte 

Via Gandane 
Catina parte Via Cristini 

e parte Via Roma 
Marta parte Via Caraglio 
Luisa parte Via Roma e Cond. 

Fontana 
Ester Via Franchi e Matteotti 
Anna Via Vesto 
Lucia Via Piazze e 4 Novembre 
Lena Gescal e S. Martino I 
Giuseppina M. Marone 
Giuliana Ariolo 
Marisa I.A.C.P. 
Lucia Pregasso 
Cristina Via 24 Maggio 
Mary Via Adua 

e pa rte Via Roma 
Silvana Doss i e Ga riol o 

Totale 

TRIDUO S. CUORE (Offerte spontanee) 
Vi a Fra nchi e Ma tteotti 
Ves to 
Ar io lo 
Bo rgonuovo 
N. N. 

Totale 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 

2.380.000 
1.345.000 

510.000 
2.543 .000 

596.000 
1.179.000 

82.000 
454.050 
484.000 

694.000 

1.443.000 
496.000 

528.000 
1.058.000 
1.171.000 

463.000 
378.000 
326.000 

2.140.000 
133.000 
613 .000 

30.000 

165.000 
200.000 

19.411.050 

256.000 
36.000 
50.000 
50.000 

300.000 

692.000 

CAMPAGNA 01 AVVENTO - NATALE 1990 
Per 1~1 Mi ~!-. io ne di don Giu seppe Ghi11i 2.925.000 

GIORNATA PER I LEBBROSI 1991 

GIORNATA l'ER Il, SEMINARIO 1991 

1.000.000 

2. 870.000 

Bilancio 
Oratorio 1990 
ENTRATE 

Iscrizioni Catechi smo 

Affitti + R iscaldamen to 

Campi Emmaus 

Carnevale '90 

Calcetti 

Offerte Priva ti 

Contr. USSL Gres t '90 

Contr. Comune Gres t '90 

Grest '90 

Comunità Montana 

Contributo C.A.B. 

Botteghino 

Feste Varie 

Corso Inglese 

Corso Vita Fa miliare 

Totale 

USCITE 

Catechi smo (tes t i e a tt ività form a ti ve) 
Me tano 

ENEL 

Ca rneval e '90 

SIAE Ca lce tti 

SJP 

Cinefo rum '89 

Giochi 

GREST '90 

Ass icurazione 

Ope raz ione Lie ta 

Fo toco p. e Cic los 1. 

Fe rra m . e Ma l. Elc tt. 

Es tint or i 

Rcg. 0 111 ra l to 

Me ta ni zzaz io ne e Jdr. 

Ma nutezione Edi le 

Tolulc 

Alllvo Esercizio 1990 

9 

3.115.000 

7.376.000 

4.134.000 

3.672.000 

180.000 

1.407.000 

986.000 

1.000.000 

4. 170.000 

300.000 

500.000 

500.000 

493.000 

450.000 

380.000 

28.663.000 

3.252.500 

4.482.000 

2.203.290 

1.200.000 

130.000 

631.000 

720.000 

1.954.200 

3.929.500 

335.000 

500.000 

2.05 1.885 

437.000 

465.000 

200.000 

2.755.000 

1.080.000 

26.326.375 

2.336.625 

COMUNI fA 1)1 MAttONH 
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Consiglio Pastorale Parrocchiale 
sscnti: ristini Terzo, Zanotti Emi­

lia, Rinaldi tefano, Ghitti Orsolina, 
Armanni Barbara, Pczzotti France-
co, Guerini Ilaria, Bontempi Giusy, 

Omodei Giacomo, Omodei Giusep­
pina, Omodei Attilia, Serioli Mari­
sa, Guerini M. Grazia, Omodei 
Elisa . 

Inizia alle 20,30 puntualmente la 
riunione del Consiglio Pastorale 
parrocchiale. 

Inizia in modo abbastanza ano­
malo, con delle riflessioni e preghie­
re sulla pace, dettateci da quei gran­
di saggi tuttora molto validi quali 
furono l'Ungaretti e Tagore: supera­
to ogni preambolo si passa diretta­
mente alla di scuss ione. Al primo 
punto avevamo l'aggiornamento fi­
nanziario relativo all 'anno 1990. 
Con a di sposizione circa 50 milioni 
ci accingiamo ad affrontare il gros­
so problema di modernizzare il ri­
scaldamento dell a Chiesa Pa rroc­
chiale: l'impianto a ttual e non ri­
sponde piu a requi s iti di s icurezza 
cd anche la resa sul pi ano pra ti co 
e scadente. Ta le impegno, dopo aver 
vagli a to va ri preventi vi, dovrebbe 
a'i!.Csta rsi in torno agli 80 milioni di­
lazionando a l ma'>s imo le !.cadenze 
di pagamento. 

Da o ra inizia la pa r te bu rocra ti ­
ca nell e: '>cdi com pe tenti che MJl1 ù la 
cur ia e: pre'>'>CJ il com une d i Marone. 
Intend iamo cùmunquc meglio in for­
mare i cittad ini a tem po de bito, or­
ganizzandr, anche dell e in izi<1tivc di 
.,,, .,tcgn() é:! ll'irnpcgnr, a-..,unt,, . 

Al .,éc1Jnd1J punto '> i di.,cu t · a pr(J­
p(J<; itc1 dc li · cc lcbrazi(J 11 i d ·i '!a'- ra 
rn ·riti n ·J ca<;c1 '> P ·u fitCJ dt·I hall•. 
.,; ,nfJ. L:J '>( ·lta dc·l p,,drir111 finon, 
rn,,11,, lifwn.i .. ar:J ,,pp(Jr tum11r1 ·n t · 
vaidia t,1 alf im h(· .,;ù u J11f ,H 1• 11 11· al 

compito che effettivamente il padri­
no debba svolgere: primo fra tutti 
l'insegnamento, al battesimando, 
della religione cristiana; verranno 
organizzati degli incontri affinché si 
possano responsabilizzare i genito­
ri e i padrini dell'importante impe­
gno assunto. Tali incontri non ne­
cessariamente saranno svolti da re-
1 igiosi : si auspica una partecipazio­
ne laica alla gestione di tali incontri. 

Al terzo punto si discutono le im­
minenti scadenze statutarie. Il con­
siglio pastorale che si doveva rinno­
vare quest'anno è prorogato sino a 
dopo la visita pastorale del nostro 
Vescovo Bruno. 

La commissione Caritas ha inizia­
to il proprio lavoro di studio e di ri­
cerca sulle modalità di intervento 
da attuare a piccoli passi conta di 
raggiunge re al più presto una ope-

ratività funzionale . 
Ricordandoci che il 28 aprile ri­

corre il XXV anniversario di ordi­
nazione di padre Attilio Ghisleri (tra 
l'altro la 1 a messa avvenne nella no­
stra parrocchiale), il Consiglio è 
d'accordo per dare una certa solen­
nità all'avvenimento. Mantenendo 
intatte le tradizioni, la settimana 
santa avrà la solita programmazio­
ne che verrà opportunatamente di­
vulgata sul bollettino. 

Nei più piccoli dettagli: dobbiamo 
ringraziare la sensibilità degli abi­
tanti di Pregasso se le nostre proces­
sioni saranno più «sentite ». 

La prossima riunione sarà dopo le 
feste pasquali . 

Quindi cogliamo l'occasione per 
augurare a tutti una Pasqua di pace. 

Bruno Locatelli 

li 
O RATORIO 

Giovani e partecipazione 
sociale... ieri e oggi 

Leggendo sui giornali la tragica 
morte della Sig. Piera Micheli del 
Patronato A.C.L.I. di Brescia, nella 
mia memoria sono passate tutte le 
attività del Circolo A.C.L.I. della no­
stra Comunità, dal 1955 al 1975. 

Siamo partiti con la nostra pre­
senza alla celebrazione del decennio 
di fondazione del Movimento a 

Roma. 
Del discorso del Papa Pio XII, un 

punto ci è rimasto impresso, in 
quell'udienza in Piazza S. Pietro, 
Dopo aver istituito la festa di S. Gio­
seppe Artigiano, il 1 ° maggio, con 
tono molto grave il Pon tefice disse 
queste testuali parole: «Saprete voi 
riconoscere fra tante voci discordi 
ed ammalianti a voi rivolte da tan­
te parti, alcune per insidiare le vo­
stre anime, altre per umiliarvi come 
uomini, defraudandovi nei vostri le­
gittimi diritti come lavoratori, sa­
prete voi riconoscere che è e sarà 
sempre la vostra guida sicura, il vo­
stro fedele difensore, il vostro 
Padre? » 

Nell'arco di quegli anni , quante 
vi cende sono passate ne ll a nostra 
Comunità ! 

li momento fo rte erano gli incon­
tri fo rma ti vi di no i lavo ra tri c i, con­
vinte, come e rava mo, che senza un 
po di aggio rnamento eravamo p ro­

prio fuori tem po. 
All a Pres ide nza prov inc ia le c hi e­

deva mo proprio per la con ti nuit à 
degli incont r i, sempre le s tesse per­
sone. 

La pr in1a era ~e mpn.: la ig. ra 
Marta Rea li , per le ~ue chiare idee 
i11 c..1111 po po i i t ico-pa r l i I ico e ci r ·n­
dl'va ~l' mpl ic i k cose piu di lf il' ili a 
c.:a pir:-i . 

Ora è in lunga degenza alla casa 
Industria di Brescia, in attesa di ri­
cevere il premio alle sue fatiche. 

La seconda, la Sig. Rita Gabelli: il 
suo forte era il problema sindacale 
con tutte le sue sfaccettature. 

Lavoratrice alla O.M., impegnata 
sindacalmente, ci aiutava a capire 
la presenza attiva e cristiana della 
donna nel sindacato. 

Anche lei a lla vigilia della pensio­
ne, per colpa della malattia del se­
colo, ci lasciò nell'agosto 1979. 

In ultimo, lei, la Sig. Piera, che 
con la sua semplicità ed intelligen­
za, come giovane e come lavoratri­
ce, in vista della preparazione ad 
una vita familiare e sociale. 

Certo che è difficile confrontare 
la nostra giovinezza con quella dei 

giovani d'oggi. 
Una cosa, però è certa: la forza 

delle nostre associazioni che, se­
guendo l'evoluzione del tempo, han­
no aiutato e dovrebbero aiutare an­
che i giovani dei nostri tempi ad una 
forte formazione spirituale, sociale 
e politica che porta a quella carica 
idea le, e facendo superare gli osta­
coli che ogni persona incontra nel­
la vita. 

Dalla «Rerum Novarum » ad oggi 
sono passati cento anni e papa Gio­
vanni Paolo II ha recentemente an­
nunciato una nuova Enciclica sui 
problemi del mondo del lavoro, con 
tutti i problemi che coinvolgono la 
società moderna: sia guida s icura 
per il bene comune. 

Elia D. 
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AMPO I ER ALE 

E on «Born to be Abramo » tit o­
lo di una canzom: he va molto di 
moda tra i nostri giovanissimi, che 
abbiamo voluto iniziare il campo in­
vernale di fine dicembre ad Acque­
bonc. Titolo molto strano, può pen­
sare il lettore, mc neppure tanto, se 
pensiamo che quest'anno abbiamo 
cercato di calamitare l'attenzione 
degli adolescenti su di un problema 
molto scottante ed attuale: il feno­
meno dell'immigra zione nel nostro 

Paese. 
aturalmente non potevamo, in 

soli tre giorni, essere così completi 
ed esaurienti, nè tantomeno dare ri­
sposte risolutive ad un fenomeno 
che, abbiamo notato, per i ragazzi 
è ancora piuttosto lontano e poco vi-

i bile. Abbiamo tentato allora, con 
la provocazione iniziale del film 
«Grido di libertà », di analizzare tre 
aspetti del problema: le origini sto­
riche, i dati s tati s tici sulla presen­
za di immigrati in Italia e soprattut­
to a Brescia e provincia, infine gli 
atteggiamenti di tolleranza o di in­
sofferenza della popolazione (con 
casi concreti come il residence di 
Bovezzo). A conclus ione del lavoro 
di ricerca, si e preparata una tavo­
la rotonda, a cui hanno partecipato 
due volontarie della ca<,a di prima 
accoglienza di Lumezzane, un <,acer­
d<>te del Ghana e un marocchino che 
vive in Italia da oltre un anno. 

C1Jme -,empre il con fronto diret­
to c..on real La co<,1 diver<,c dalle rro­
'>tre ha fatto maturare nei ragazzi 
diver'>i inter 1ogativi e L<ic..carc con 
1nano le realta di queste per <,onc 
thc talv<illa <,on<, davvero dn.11nnra 
tic..hc. i '>i..itrrt, la.,c..iati, dop(/ gior­
nal · tta'>UH''> · <,ulla n ·ve, irrrprfJvvi-

Ct1MIINIIA f>t MAl<IIN I' 

ORATORIO 

Semplicemente 

Acquebone 26-29 Dicembre 1990: 
Campo Scuola Adoleacentl . Vl1lta degli animatori alla zia Olueepplna con un cordiale grappino. 

ORATORIO 

Adolescenti 
sandoci provetti discesisti, con un 
preciso impegno: andare incontro 
al le persone ed accoglierle nella lo­
ro diversità, cominciando natural­
mente da coloro che magari incro­
ciamo tutte le mattine. Ringraziamo 
sinceramente i genitori dei ragazzi 
che ci hanno accompagnato con le 
macchine e le tre cuoche che hanno 
avuto il non facile compito di sod­
disfare anche i palati più esigenti. 

CONVEGNO DIOCESANO 

Sabato 26 e Domenica 27 gennaio 
si è tenuto al Centro Pastorale Pao­
lo VI di Brescia il convegno «Sem­
plicemente Adolescenti»: sono sta­
te due giorna te molto intense e par­
tecipate da un buon numero di per-

sone che lavorano con questa fa ':>cia 
d'età . Ce rco di trarre gli 1, punti piu 
interessanti. lnnanzitutto s iamo 
chiamati a pensa re l'adolescenza co­
me un passaggio fondamentale del ­
l'esperienza umana e non più come 
l'e tà della «stupidera ». In questo pe­
riodo il ragazzo fa delle esperienze 
(positive o negative) che lo segneran­
no per sempre. È naturale che i ri­
schi, a maggior ragione a questa età, 
esistano, ma il vero rischio dell'ado­
lescenza è quello di non incontrare 
la speranza: ed è in questo senso che 
il mondo adulto ha una grossa re­
sponsabilità. Responsabilità che 
emergono anche nel fallimento del­
le relazioni con l'adolescente al qua­
le non rimane altro che il coetaneo 
(con i suoi stessi problemi) o i mass-

11 

media . E a llora ecc<., l'importanza di 
c01,tru ire un di alogo con l'ad<Jlcccn­
te, di metterlo in cond izione di par­
lare; la fatica. di ricercare que5to 
di a logo da parte di noi adult i, met­
tendoc i a nos tra voi La in discussio­
ne. Per finire ecco alcune domande­
provocazione. 
- Qua nto può essere significat ivo 
un rapporto con un adulto che non 
gli riconosca la sfera conosci ti va, af­
fetti va, sessuale? 
- Quanto è s ignifica tivo per un 
adolescente un rapporto con l'adul­
to che non ammette un conflitto, ov­
viamente canalizzato pos itiva­
mente? 
- Quale aiuto offro all'adolescente 
per capire il suo progetto di vita? 

Verga Paolo 

Unlted Colors of Acquebone: tavola rotonda con Mohammed Fathor Matthew e le amiche di Lumezzane. 

Un libro per amico? 
Lo trovi nella Biblioteca dell'Oratorio ... narrativa, saggistica, formazione: 
Venerdì, Sabato e Domenica. 

CoMuN rrA 01 M AR0NE 



O RATORIO 

Per dare una 
possibilità alla pace 

«Gi1•e peace a clu111 ce!». « Da te a n­
co ra un 'o1 po rtunit à a lla pacc ». Chi 
non r ico rda que · ta canzone di J ohn 
Lennon, que ll a frase mu ica le ripe­
tuta in modo ossess ivo a sos tene re 
l'es ile fil o di speranza ne i g io rni de l-
1 'u ltima tum, divenuta po i co lonn a 
sonora de llo spe ttaco lo indegno 
propina toci da i mass medi a d ura n­
te il conflitto, u sa ta ne i s it-in ull e 
piazze, ne ll e chiese come formula 
pe r esorc izza re la pau ra co ll e tti va? 

E 

«Da te un 'ultima poss ibilit à a ll a 
Pace!»: è s ta to un grido una nime le­
va to i da questa generazione di g io­
va ni , sgomenti ne l dovers i confron­
tare per la p r ima volta con l'amara 
e perienza de ll a guer ra. Un grido 
inascolta to comunque da chi , de te­
nendo le leve de l po te re, ha voluto 
con pa ri inconsc ienza correre ve r­
so un conflitto, dove ci è sta to ri ve­
la to che le bombe possono essere 
pi ù «inte lli genti » degli uomini. Ve­
ramen te ci è stato d imos t ra to quel 
che d iceva u n 5ena tore amer icano 

L'augurio dei nostri ragazzi e del Coro Educatori comincia forse a rea lizzarsi? 

dura nte la prima gue rra mondia le : 
«la ve rità è la pr ima vittima de ll a 
guerra». 

In un 'o ra di p rova pe r tutti , la 
Chiesa non ha po tuto tacere la ve ri ­
tà di Cri s to! Ha offerto a l mondo la 
ua tes ti monia nza con la parola p ro-

Domenica 3 Febbr11lo: Fut11 dvlla Pece. 
In un 'orll dllllclle ebblemo tutlmonl&to che la pace ha " mpre quelche cench1. 

fe ti ca de l Pa pa, nuovo Giona ina­
scolta to ne ll a Ninive tecnologica, 
con le scelte di solida rie tà ve rso le 
popo lazioni co lpite, con la sobrie tà 
di un Ca rneva le che non suonasse 
offesa, con la preghiera e la rifl es­
s io ne che por ta ad un a conve rs ione 
inte ri o re e a ll a pacifi caz ione de i 
ra pport i in terpe r ona li . 

E s ia chi aro che i crist ian i non 
hanno scoperto la Pace in tempo so­
spe t to, per ch iamars i fuori da l con­
rlillo. È tradizione orma i consolida­
ta nelle no!>tre pa rrocc hie dedicare 
il me~e di genna io ai temi del la pa­
ce e de lla g iu ~tizi a ; appunto da 
quando Paolo VI ha pr0<.: la111 a to nel 
'67 Giorn a ta Mondiale della Pace il 
I O ge1111 a io . 

'cJ11ti11ua1e i11 que -.10 ~olco di ven­
i ava J)iL1 probl cnwtiu, 4LI C'> l 'a 11110: 
u ,111c le'> ti111<m1a1 · la hl'alitudi11c 
·va rrl'l'lica d ·v ii • liJì ·r :1tcni di paL ·• 

1111111 Lli111 a di 111<111ta111c b ·lli t i'> 1110, 
111 L· 11t1 · -, i w iluppava la L'aLc i,, al pa 
Lili -, 1.1 l ' I:, u 11111111ita i11 1 ·11 1t11io11a 
I · lrnrd av: , '> trl l' ipoL r i., ia l' la llll' II /O 

gna il tenta ti vo di rir r is tinare la le­
ga lità? Sa pria mo c he mo lti , '. ravo l­
ti dag li eventi , han no des is tito da l 
proporre que ll o c he era orma i d i­
ve nta to il cos ide tto «Mese de ll a Pa ­
ce »; a no i (Orator io e Azione Catto­
li ca) è semb ra to in vece che, s ia pu­
re col r ischio di semb ra re un po' c i­
nic i, l'appunta mento a ndasse no n 
solo ma ntenuto, ma ra ffo rza to. 

I] tema fi ssa to pe r quest 'a nno era 
po i di es trema a ttua lit à: . 
«Se vuoi la Pace, rispetta la coscien­
za d i ogni uomo». 

E davvero di a ppe ll o a ll a coscien­
za e a l suo prima to sul la ragion di 
s ta to, sui r inascenti integra li smi , 

ui condi ziona menti mass medi a li 
c'era bisogno in que i g io rni! 

La propos ta s i è così a rtico la ta in 
tre incontri , i cui temi , fi ssa ti da 
tempo, r isultarono ne l contes to de l 
conflillo una sana provocazione. Ve­
ne rdì 18 Genna io a bbi amo rifl e ttu­
to su «Te rzo mondia li : da l con[litlo 
a ll a so lida ri e tà» con P. Bernardo 
Zonta , res ponsa bile de l Seg re ta ri a­
to Migra nti di B resc ia, cog lie ndo le 
dimens io ni di un fenome no immi­
gra torio di venuto p robl ema naz io­
na le e che non tarde rà ad impo rs i 
a nche da no i, me ttendoc i a conf ron­
to con menta lità, credenze e u s i di ­
ve rs i. 

Venerdì I Febbra io a bb ia mo s tu­
diato con l' is la mò logo Domenico 
Bosa el c i padri Bi a nchi cli Trev ig li o 
su «L' Is lam t ra no i: il di a logo pos­
l> ib il e », men tre s i r ire tevano g li ap­
pe lli a ll a «guer ra sa nta », l rova ndo 
in ve rità punl i d i con ta i lo e di d isac­
cordo ta nl o sui princi pi di fe de, co­
me ~ull c q ue~ 1i o 11i di a ltua lil à . 

Domeni ·a 3 F •bb ra io, infin ·, •ra ­
zi • a ll a vivacl' a 11i11 wzit>11 c d •i ragaz­
zi l' , iova ni di i\ ~.io11l' Ca tt o lica, lut -

Anche alla Scuola di vita famigl iare è passata la Befana. 

8 Dicembre: Giornata dell 'impegno di Azione Cattolica. 
Il messaggio della presidente diocesana, Angela Mantovani. 

ta la comunità è s ta ta in vita ta a de­
dicare u n pome ri ggio a ll a suppli ca 
pe r la pace e a l confronto con due 
modi di venuti o rma i class ic i di ser­
vire la pace, l'obiez ione di cosc ien­
za a l serv izio di leva e l 'ann o di vo­
lo ntaria to soc ia le de lle ragazze. 

«Liberi pe r am are » è s ta to in A. C. 
il fil o conduttore di un mese di in­
cont r i, r il'l e s ioni: a nche g li adulti , 
in ve rità no n mo lti , c he sono ca pi ­
ta ti in un ora tor io ves til o a fe La in 
que l g io rno spe ro abbia no colto nel ­
le da nze, ne l g ioco, ne ll a p reghi era 
u n gra nde invito: libera tev i da ll a 
pa u ra , da ll a vio lenza , da ll a menzo­
gna pe r esse re li be r i di g iocare co­
me no i a ll a pace! 

ogn i ad occ hi a p · rli , pens ·re te 
vo i; idl'a li be lli e g ra ndi c he abb ia­
mo ·o lti va lo tutli da g iova ni , 111 a 
c he po i ha n dov ut o la s<.:iarl' il pos lo 
a ll e 111l'di az ioni , a i comr ro m ·ss i ... ! 

Certo è legge de l crescere che a nche 
Alice esca a tt rave rso lo specchio da l 
suo paese de ll e merav ig li e; ma po­
veri no i, se ques ta nos t ra soc ie tà co­
sì «s ta nca e opulenta » fosse mutil a­
ta de l sogno di c hi vi s i a ffacc ia a n­
cora g iovane e ingenuo. 

«Qua ndo la giovine zza si raf f red­
da, il res to del 111011do balle i den ti» 
di ceva Be rnanos! Tocca a nche a no i, 
Chi c a, pr imavera de ll 'uma nità, r i­
sca lda re con la verità di Cri to la so­
c ie tà cli doma ni . Sem pre, ma sopra t­
tutt o in q ues ti le mpi di p rova, non 
c 'è pos to pe r i lcntenna mcnti , pe r il 
timore di perde re q ua lcun o o q ua l­
c he pos izione di a p pogg io: fo rse e 
pi ù importa nt e presc n1 a r ' il mes­
saggio cr is liano n •Ila sua in1 eg rit à 
ad u11 uo mo di doma ni c he conse r­
va rl' ne ll a loro l'cde l ra nquill a du l' 
uo mini di ie ri. 

don Enrico 
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Dialogo con i missionari 
«Eroi positivi» li ha definiti padre 

Gheddo nella prefazione al libro 
«Dal dol e lago ai tropici». Sono i 
«Quindici» di Marone. Ma non vor­
remmo he diventa ero personag­
gi di un libro da lasciare polveroso 
in biblioteca, personaggi un po' mi­
tici, fuori dalla nostra realtà. La lo­
ro avventura continua e noi portia­
mo avanti il nostro dialogo per sen­
tirci solidali con loro e accogliere le 
loro provocazioni. Ancora una vol­
ta iniziamo con padre Mario e don 
Giuseppe, che sono stati un po' al 
centro della nostra attenzione negli 
ultimi tempi. 

Padre Mario Pezzotti è ripartito 
per la sua missione, il 15 gennaio. 
Prima di lasciarci ha voluto ringra­
ziare anche con una letterina. 

Carissimo don Pierino, don Enri­
co e carissimi maronesi. 

È giunto il momento del ritorno 
alla mia missione. Vi voglio ringra­
ziare per tutto quello che avete fat­
to per me durante quest'anno. È sta­
to un be/l 'anno, ma il tempo passa. 
Sono contento di ritornare e ripren­
dere la vita tra gli indios Kayapò. La 
generosi La e sacri/ ici falli, risparmi 
messi a parte è ammontala a L. 
68.278.000. Ma l'importante è il sacri­
ficio fatto . Continuiamo unili in Cri­
S IO Ge1,u. Lui .sia sempre il centro e 
sia sempre in mezzo a noi tu/li. Vi 
auguro 01;ni bene, Arrivederci fra 
cinque anni. 

Padre Mario l't:zzottl 

Appena arrivat<J ha 1,critt(J ,;ubito 
per <.//muniçare le prime irnpre'>'>io­
ni d ·I rientro. 

VtllaJ.çY,ir, dr,1:li lnriuJ ~ Kayap() 
AuJ<rr, 2MJI 9/ 

/'a u, r• hr•n,,J Apf)rof,11,, dr,/ ntr,r 
no rl, / ,tHH~ pn mandarr• g/1 tmgur, 

t1n po' a tu lii. Ti ringrazio dell'anno 
1110/10 bello che ho passalo a Mara­
ne, ira la gente che mi accompagna 
da 1110/ti anni. Sono arrivato qui sen­
za avvisare, ma dopo che il pilota ha 
fallo due giri sul villaggio, 1u1ti han­
no indovinalo che arrivavo io. Mi 
sembrava di essere partilo pochi 
giorni fa. Tu/LO è come era un anno 
fa; ci sono più bambini e alle volte 
quando chiedo dov 'è il tal bambino, 
mi dicono: è morto ... È il ciclo della 
vita! Comunque è bello vivere così 
in pace con tutli. Fossimo capaci di 
essere sempre così semplici con tut­
ti e volerci bene come Gesù ci ha in­
segnalo, il mondo sarebbe diverso. 
Saluti a tu/li. Auguri di Buona Pa­
squa. Ringrazia i maronesi della lo­
ro bontà e generosità. Memento. 

padre Mario 

* * * 

E ora la voce a don Giuseppe 
Ghittl: 

Carissimi don Pierino e Maronesi, 
Vi ringrazio di cuore, anche a no­

me degli amici di l taobim, per l'of­
ferta che ave /e voluto farci in occa­
sione del Natale, come segno di fra ­
te rnita e condivisione. I tre milioni 
che don Pie rino mi ha consegnalo 
sono ancora una volta il segno della 
vos tra 1;enerosi1a e dell 'amore con 
cui .sono sempre accompa1;na1i i 
missionari marones i. Che il Sit;nore 
vi ricompensi e vi benedica lui/i. 

Tra pochi giorni \aro nella parroc­
chia di ltar,bim, dove il Ve .1covo mi 
ha deHinato e che e ~tata guida ta p ·r 
0110 anni da dnn F•/ia . In que110 pe­
rir,dn vedro il morlo migliore di im 
p •gnarr• que~la wmma e /JfJt ve 111' 

dar,, no11va. Conltnuate ancora ad 
(.JI I ompaJ:lltlfl I f 1/11 /a VfJH ra flfl' 

ghll'm. 

Vi assicuro la nostra riconoscen­
za e il nos/ro ricordo. Con affe11o. 

don Gluse1,pc 

Come abbiamo sentito, Don Giu­
seppe ha cambiato parrocchia, do­
po 8 anni ed è andato al posto di 
Don Felice, che ora è parroco di Pe­
dra Azul. Le due parrocchie sono re­
lativamente vicine, distando un cen­
tinaio di chilometri l'una dall'altra. 
Comunichiamo anche i nuovi indi­
rizzi: 
Padre Giuseppe Ghitti, Casa Paro­
quial, 39625 Itaobim - MG - BRASIL 

Padre Felice Bontempi, Casa Paro­
quial, 39970 Pedra Azul - MG _ 
BRASIL 

* * * 

Sempre puntuale all'appunta­
mento il Padre Giovanni Cris tini. 
Questa volta sembra più interessa­
to a chiederci preghiere perchè il Si­
gnore lo aiuti a risolvere il proble­
ma della continuità delle «Opere di 
Dio ». Certamente la Provvidenza 
che l'ha accompagnato fin qui, no~ 
lo abbandonerà. 

Carissimo don Pie rino e Maronesi. 
In primo luogo il mio cordiale sa­

Iulo in Crislo e Maria . Di sa lu1e sto 
bene, come spero di lui/i voi. Il mio 
desiderio di ri1ornare è gran de, ma 
a chi la scio ques le opere di Dio? 
Ques/o e il guaio! L'anno scorso ab­
biamo I 'rmina to la ca.\a di Cri lo 
Ahuelito •Nonnino» con capaci/a 
per 011a111a an ziani. Abbia11111 ricevu­
lo dal GfJven,o dodici 111i/io11i di pe­
HJ\ per / 'orredam e11to: u11a11ta le11i 
cnnwd1111 , 111atera\\i e ·c.; 11111a l 'a t'. 
/Yi' l.W tura della r·ur 11w, di'! refe11o­
no, dl'll'111/l'r11ll'rtC1, wtli,, a miei/" 
('Cl Sl tCll/111 Vl'if1'11i/r, H' n rt•g11/111111 

un I rallo re con I u Il i i suoi ali re zzi, 
a/finché i ragazzi di sa elemenlare 
imparino a lavorare la /erra con i 
mezzi meccanizzati, (abbiamo IO e1-
1ari di /erra) e poi per aiutare i con­
tadini, dove ci sono cenlinaia di e/­
lari, poveri conladini! (. .. ). 

Un mese fa il capo dei guerriglie­
ri mi scrisse se polevo andare a ce­
lebrare una Messa. Risposi afferma-
1ivamen1e. Mi mandò una gip e an­
dai sulla montagna, con un po' di 
paura. Dopo la Messa ha voluto mi 
sedessi con lui a parlare; mi disse 
che sono 18 anni che sta comballen­
do per la pace, per la giustizia, per 
i poveri, liberandoli dall'oppressio­
ne e dalle ingiustizie. lo sono rima­
sfo edifiaato nel vedere come loro so­
no disposti a dare la vita per la libe­
razione de los Campesinos e 
Obreros. 

Saluli e baci a Lu/li e arrivederci. 
P. Giovanni 

* * * 

È arrivala fino alle nostre mani 
una lettera che don Gianni Cris tinl 
ha mandato ai suoi coscritti e che 
volentieri pubblichiamo, anche per 
raggiungere gli assenti. Ci fa piace­
re la notizia che presto sarà in mez­
zo a noi per il suo periodo di ripo­
so. Ti aspettiamo, don Gianni! 

Nyamurenza, /6-/-1991 
Cara Tina, 

con grande piacere lto ricevulo la 
1ua lei/era co11 belle noli zie. Dappri­
ma sono con1e1110 clte vi lroviate an­
co ra in ieme per fe s tegg iare i 11os1ri 
anniversari; i11fa11i possiamo ritene­
re clte ben ire qt1ar1i della nos tra elà 
sono trascorsi. O11i11di il nos tro tra­
guardo finale s'avvicina rapida111 e11-
le, co111e rapido111e11te .w110 passa ti 
gli a1111i nos tri. Per questo credo op-

11 

Lo riconoscete? 

portuno di senlirci vicini anche con 
una bella festa , come mi dicevi nel­
la tua lellera. È un modo per render­
ci conio che il nostro passaggio ter­
restre ha un significato solo se vis­
suto nella prospettiva di una vita fu­
tura. Vorrei proprio credere che /ulli 
i nostri coscritti (anche quelli che già 
sono entrati nella casa del Padre ce­
leste), siano vissuti con questo spiri­
to, anche se talvolta delle di/ ficol!à 
ci impediscono di essere sempre fe­
deli alla noslra chiamata. 

Ringrazio poi voi lui/i che mi ave­
le fatto pervenire una rilevanle som­
ma per i miei poveri parrocchiani. 
Sono sicuro che le preghiere falle 
con fede e semplici là dei miei ragaz­
zi !oceano il cuore del Signore, che 
non si lascerà vincere in generosilà 
soprallullo in ques/o nuovo anno. Vi 
auguro un Anno felice, ricco di sod­
disfa zioni e con la pace nel cuore. 
Ormai i giovani rivolgono gli sguar­
di su di noi (come 110i facevamo una 
cinquanlina d'anni fa), per scoprire 
la nos tra serenilà e la nostra gioia. 
Diamo loro la pera 11z.a di 1111a vi,a 
sere 11a, a11che se mi11acce di g11ene 
s'avvi ina110 sul 11oslro orizzo111e! 
Anzi pregltia1110 la regina della Pa­
ce cl,e co11servi per se111pre c111es10 
grande du110 del Signore. 

Vorrei scrivere o ciosc11no dei 1w-

s tri coscritti (specie ai presenli alla 
festa), ma non ho tempo: cerlamen­
Le tu sarai così genlile (come lo sei 
sempre stata nella 1ua vita), di salu­
tarmeli da parte mia. Sempre mi ri­
cordo di loro e /aie pensiero mi com­
muove profondamente. Grazie an­
che di questo servizio. 

Spero di essere con voi durante /'e­
s/aie e sarò lieto di passare una gior­
nala assieme (come nel 50°). Che il 
Signore ci prolegga da ogni perico­
lo e ci faccia vivere da veri amici in 
attesa di vivere elernamen/e unili 
nella gioia senza limiti. 

A le, cara Tina, e a tutti i nostri co­
scrilli rinnovo gli auguri più belli 
per il Nuovo anno. 

Con s1ima e af /etto, vi abbraccio 
e vi salu10. 

Don Gianni Crlstlnl 

* * * 

Lucia Guerini ci racconta un po' del­
la sua vi la e i partecipa i I fervore 
delle opere, legate a ll a Congregazio­
ne di Padre Piamarta a Fortaleza, in 
una lunga lettera indirizzata a don 

nrico e ai ragazzi d •I l'Oratorio. N' 
riportiamo qua lche rigo. 

A11clte il 1990 se 11e sl<t andando e 
diversan1e111e dagli altri, da parie 
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mia, senza mol10 rammarico. Pur­
troppo 3 dei nostri ragazzi di 15-16-22• 
anni sono morti per cause di/ feren­
ti. Uno era ancora da noi, mentre gli 
altri erano usciti da poco. Ne siamo 
stati tocca ti tu/li. Hanno passato an­
ni con noi, e con loro abbiamo gioi­
to delle loro conquiste sociali ed eco­
nomiche che avevano otlenuto. Poi 
3 mesi fa e s tato inves tito un altro 
nos tro ragazza. E il mio figlioccio di 
cresima. Lo conosco da 4 anni e mez-
7,0. Ila 17 anni( ... ). Ora sta bene, e an­
cora 50110 coni rollo, ma .sembra che 
il pericolo sia paHalo. I: rima sto un 
po ' ,, toccato ,, ne l senw buono. f,ui 
dice che non e piu come prima, ma 
l'tmportantr' che sia nelle condi zio­
ni d i rendersene conto. 

Abbiamo qua si te rm inato una 
grand • co stru zirJnr, rr1n f<i •, torant r,, 
·11,atro r, 40 appartamr' nti. !,ara un 
{'1,ntrr1 Cf!n vr, nziont per riunu,ni , dt 
f1allifl, u,rs, rl'i11:u1 H, ~(J("/()lt , tl'f nt 

, ,, apr' r/1 al/r, rni/111 rf'i1g10 H•, \ f/1 tu 

I, r hr' opr,rano ffUI a J,,,r1air'm /: \ /a ­

t11 /allo 111n /f! •,111r//() dt altmn11r1r1• 

14//0 f Yl'\ f //0 N ft(UJ/I VII , \ //f /(1/(' f' YI' 

/1 ,:u, •,a rJr,I tr•rrl/r1rtf/, n,n om J,r, r ,, 
/tlf' font,, ('( f1tllit11/I () fJf' Y ',(1\ (/' ll l' fl ' 

u11 w/ /(, \ /Jl'\ I' tf,,f 11r, Hr1, 10/1!·1:10 d, 

Pacotì. Ora si è ini zia ta la cos truzio­
ne dell'ospedale-pronto-soccorso vi­
cino al co llegio delle bambine. Sarà 
sviluppata una serie di co rsi prepa­
ratori per il co rpo infermie ris tico e 
sarà uno sbocco lavorativo anche 
per le nostre ragazze. Ci sono altri 
progeui come una piccola ditta di 
confezioni, un salone per parruc­
chiera, anche qui con corsi per le ra­

ga zze. Ci sono ,ante cose su l bracie­
re, che speriamo si reali zzino pres to 
e bene per un miglioramento sostan­
ziale delle nos tre realta (co llegi) e an­
che per il territorio ch e ci circonda. 

Mi e piac iuta la conc lu ~ione, clo­
pù i ~aiuti per tutti : 

Il m,o cuore (wlo in parte) e an­
cora 11 in quel di Maron e. Ormai il 
mw ruore e 11111,, di v ,v ,, i11cero11a-
10 ,, dona/11. 

<,1 ,J / . J ·, I , LI L Ìa , r 'I la tua I ' ', lllfll) 

ni u 11 1 a cl, 'IC I V II.lii C d, i,, a ltlll ll 

• • • 
< 1 1· ~, .. 11 , , u 111 .,1·v11 , ,1 ;, la fu11,f1 r.1 

f 1a d, 11 u1>r Lucia 'mm ·r I h · p11h 

hl, t fw11111, w ,l1·r11 w1 ,, , u11 1 -, al1111 d1 ·1 

f) :t ll 1111 I' rJ1 1111 1.1 J;, ( t1IIJllllll ; 1 

. . . 

ln occasione delle fes te di Natal e 
e Pasqua riceviamo sempre tanti bi­
glietti di auguri delle religiose mi s­
s ionarie nel mondo e in Italia . Per 
tutte riportiamo lo sc ritto cli madre 
M. Crocifissa Gorini: 

Buona e santa Pasqua a lei, do 11 
Pie rino, don Enrico e Comunità di 
Marane. 

L 'A more misericordioso di Dio è 
ve ramemnte in/inito per ogni crea­
tura; siamo chiamati a rendere ope­
rante la Resurrezione di Cristo nel­
le nostre I maiglie e nelle nostre 
anime. 

Ecco il mio augurio: Gesù risorto sia 
per noi Benedi zio ne, Villoria, Rea /. 
tà! Lui, il Risorto, accolga tulle le in­
vocazioni ch e salgono dai nos tri 
cuori! 

Il mio particolare augurio di Buo­
na Pasqua, va da in particolare ai 
Missionari e Missionarie sparsi nel 
mondo e alle persone an ziane, 11/a­
late e so le, unito alla mia preghiera 
presso Gesù espo ·to su l nostro al­
tare. 

Madre M. Crocifissa Gorlnl 

i a<,:.ociamu a nc he noi per man. 
clan.: a tutti i mi s:,ionar i e a lutti i 
maror'.c"'. <,pa , ., i per il mondo, gli 
au gun d1 Buona Pa.,qua . 

• • • 

La ' hi c '>a ha, il ,111l·1a10 la Mi ., .,io 
lll', 111 qUl' ', IO llllllll'l(J 1ipo,1ia1110 
L111 :1 '> llllc <, 1 til·ll' l: 11uli1l ,1 u •I papa . 
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V nA CrvrcA 

Nell'ultima riunione il Comitato 
3• Età ha approvato quanto realiz­
zato nel 1990 cd ha predisposto il 
programma di attività per il 1991 , 
che cercheremo di illustrarvi breve­

mente. 

Programma effettuato nel 1990 

Marzo 
Ini zio ce lebraz ione della S. Messa 
dell'anziano ogni I O venerdì di ogni 

mese 

Aprile 
Gita pomeridiana a l Santuario Val­

verde di Rezzato 

Giugno 
Gara di bri sco la e gita a Premolo 
con pranzo al ristorante Erica di 

Clusone 

Luglio 
S. Messa a l Santuario Madonna del­

la Rota 

Sellembre 

Terza età 
Gita a S . Martino e Solferino con 
pranzo a l ristorante «La Murag li a» 

Ollobre 

Fes ta dell'Anziano, con contributo 
dell 'Amministrazione Comunal e 

Dicembre 

Visita alle Case di Riposo s ul terri­
torio per portare g li auguri del Na­
tale. 

Si è continuato ad inviare ag li ul­
traottantenni gli auguri di Buon 
Compleanno (il Comita to s i scu a se 
involontariamente qualcuno è stato 
dimenticato) . 

Programma predisposto per il 1991 

I ) Organizzazione di gite giornalie­
re e pome ridiane con obiett ivi re li­
giosi e culturali 

2) Celebrazione Festa annuale del­
l'Anziano con ricorrenza del Decen­
nio di fondazione del Comitato Ter­
za Età. 

3) Colla borazione con l'Assessora to 
alla Pubblica Is truzione per orga­
nizzare incontri ecologici con scola­
ri e s tudenti per divulgare la cono­
scenza dell a atura, il rispetto de l 
Verde Pubblico, Fes ta deg li Alberi 
ecc ... 

4) Porre allo s tudio forme di ass i­
s tenza a domicilio per a nzi a ni so li 
(se ben accette); Vigilanza s tradale 
per entra ta ed usc ita delle cuol e 
pe r le scuole elementari; mi gliora­
re il programma di accompagna­
mento deg li Handica ppati a ll a cuo­
ia CSE Is tituto Girelli. Migliore ap­
porto di pe r onc volontarie per la 
Cooperativa di Solida ri e tà Soc ia le 
«Il Ponte » presso il Laboratorio di 
via Gucrini . 

Si preci sa che per i I tra sporto 
handicappati opera un buon grup­
po di persone ma per la Coopera ti­
va attua lmente sono pochi . 

( 'UMIINl1'A llt MAIHINI' 



Per mettere in atto le proposte so­
pra elencate è indispen abile l'ade­
sione di tante persone (maschi e 
femmine) onde programmare turni 
agevolati per tutti. 

SOGGIORNO AL MARE 

Ques t'anno l'Amministrazione 
Comunale nella persona dell'Asses­
sore all'Assistenza e Servizi Sociali 
Sig. Giovanni Camplani ha coinvol­
to il Comitato Terza Età per orga­
nizzare il soggiorno marino per gli 
anziani. Si è stabilito di andare ad 
Alassio Hotel Astra sulla riviera Li­
gure dal 13 al 27 aprile I 991 con una 
spesa comprensiva di viaggio anda­
ta e ritorno di L. 490.000, compreso 
un contributo di lire 50.000 per per­
sona, offerto dall'amministrazione 
comunale. 

Vi saranno camere doppie con 
servizi , e solamente n. 2 camere sin­
gole con un aumento giornaliero di 

L. 6.000 sul prezzo stabilito. L'Ho­
tel è stato visitato dagli incaricati ed 
è stato giudicato bello, comodo e pu­
lito. 

Per le prenotazioni si dovrà rivol­
gere all'ufficio anagrafe del Comu­
ne e saranno date ulteriori spiega­
zioni, se richieste. 

GITE PROGRAMMATE 

Sabato 16 marzo 
Pomeriggio: S. Messa al Santuario 
Madonna della Rota con trasporto 
assicurato versando un contributo 
per le spese. 

Giovedì 30 Maggio 
Gita al Monastero dell 'Annunciata 
con pranzo a Boario Terme 

Sabaw 22 Giugno 
Gita pomeridiana al Santuario Ma­
donna della eve ad Adro 

Giovedì 5 Sellembre 
Gita al Santuario di Monte Berico 
a Vicenza con pranzo a Vicenza. 

V1TA C1v1cA 

Domenica 27 O11obre 
Festa dell'Anziano con commemora­
zione del Decennale di fondazione 
del Comitato Terza Età 

Si precisa che le date sopra de­
scritte sono indicative per ragioni di 
organizzazione. 

Concludendo! Questo programma 
potrà essere migliorato per gli an­
ni a venire con l'apporto di idee da 
parte di tutti. Inoltre si ricorda che 
le occasioni di incontro sono fissate: 
I) Durante le dite programmate 
2) Al termine delle S. Messe di ogni 
l O venerdì del mese in Chiesa. 

Per finire si comunica che, sem­
pre in collaborazione con l'assesso­
re Sig. Camplani si è programmato 
un corso di Attività Motoria presso 
la palestra delle medie per tutti gli 
adulti onde conse1·vare e migliora­
re la sa lute di ognuno. 

Si prende l'occasione di porgere 
a tutti gli a uguri di Buona Pa qua. 

Il Comitato Terza Eta 

li 
Vin C1v1CA 

Impegno ambientale a Marane 
Iniziamo con questo numero del 

Bollettino Parrocchiale la pubbli ­
ca izone di una pagina dedicata a 
quelle che sono le problematiche 
ambientali e a tutto ciò che riguar­
fa la tutela ed il rispetto del territo­
rio, ovviamente con particolare ri­
guardo alla realtà del nostro co­
mune. 

Chiamati a trattare questi argo­
menti saranno tutti coloro che di 
volta in volta si impegneranno nel­
l'ambito amministrativo o t..l'inter­
no di altri organismi preposti ed in­
teressati direttamente alla salva­
guardia dell'ambiente. 

Attua lmente le tematiche ecologi-

che sono affrontate con sempre 
maggior attenzione e questa è una 
logica conseguenza del benesere 
raggiunto dalla nostra società insie­
me al progresso e allo sv iluppo eco­
nomico. 

Intendo dire che spesso il territo­
rio è sta to oggetto di trasformazio­
ni legate in particolar modo a lle esi­
genze dell ' industria e dell'agricoltu­
ra e quindi de ll'edilizia e delle ope­
re pubbliche connesse a tal e svi­
luppo. 

Solo il raggiungimento dell 'ob­
biettivo - « benessere economico» 
- ci ha fatto riflettere sul prezzo 
pagato e che continuamente paghia-

mo, e c i fa correre per cercare del­
le so luzioni che comunque in tanti 
casi non sono sufficienti per ripara­
re i danni provocati dall'inquina­
mento e dal malcostume., 

Mentre nella prima metà del XX 
sec. e nell'imm diato dopo guerra vi 
era una fiduci •. illimitata nelle tec­
no logie e nello svi luppo economico 
da esse indotto, nell'ultimo venten­
nio si è andata diffondendo la con­
vinzione che lo svi luppo inteso in 
termini tardizionali, non può esse­
re illimitato. La degradazione nel 
territorio, l' inquinamento delle ri­
sorse idriche, l'accumulo di rifiuti 
solidi e di tutti quelli tossici e noci-
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vi rappresentano in effetti una real­
tà che ha favorito il sorgere di una 
tendenza volta alla protezione del­
l'ambiente ed alla conservazione 
delle risorse naturali. 

Ora si va sempre più affermando 
la cosiddetta «cultura dell'ambien­
te» che si esprime in varie forme ma 
che in ogni caso si basa sull'infor­
mazione e sul rispetto di determina­
ti valori. Come dicono certi studio­
si ed esperti di ecologia, per «am­
biente » si deve intendere «luogo in 
cui l'uomo vive e lavora», e l'uomo 
non è fatto solo di benessere econo­
mico ma anche di benessere fisico, 
psichico e sociale. 

Attualmente c'è una marea di nor­
me tendenti a ridurre e a limitare 
gli inquinamenti; talune di queste 
norme sono ancora molto severe e 
prevedono pesanti sanzioni che si 
possono evitare solo con uria ade­
gua ta prevenzione, informazione ed 
aggiornamento. Oggi s i parla molto 
a nche di tasse ecologiche, quas i co­
me se s i potesse lega lizzare l' ill ec i­
to, consentendo inquinamenti inam­
mi ss ibili. 

Legislazione, ccota5se, provvedi ­
menti sanziona tori ccc. sono co­
munque le questioni che i no1, tri tcc­
nid cd amm ini '> Lra tori devono rbol­
verc. 

Ma noi Cù'>a p<)'>'>iamo fare? cr­
i() /1n<,c <, iamo (.;apa(.; i di fare le mar­
(.;C e le rnan il c'>tazic,ni contr() le 
vrnndi di.,tru1i1)ni de l no'>lflJ piane• 
la dal buuJ d'<11<m1J, alla e f. lir1111,n · 
d1 '> p1·ue di animal i t· vegetali, a li.i 
pr<1IC'>W umi rr , la di ., tr u1. i1,rw d(') 

);J f1Jr<' '> l/1 arm111,11niu, 1· via d 1u·nd11. 
S1;1rr, // f11r.,1· rt11•n1J dhpl/rnhd 1 ,, 

fart· cJ,,11•r111rna11 '> a< 1 lf 111 p('r ,,w, 
l1 , :, f:,rc· d1· ll1• .,, , 111· , IJIII 11·11· all1n 
t IJ{, llitll/ 'flJl '\ 111 't i JIIJ V ;1 l 'V Ìt :111•, 

(//Ml k ll A fllM AWI / I 

Marone presenta innumerevoli 
realtà, continuamente sotto i nostro 
occhi che forse per opportunismo, 
per convenienza oppure per pigrizia 
sono lasciate a se stesse, Se si vo­
gliono conoscere ed affrontare biso­
gna essere in tanti e tutti armati di 
buona volontà, disposti a fare qual­
che sacrificio. 

Formare una «cultura dell'am­
biente» è possibile ma ci si può ar­
rivare solo un poco alla volta e sen­
za avere la pretesa di ottenere dei 
risultati visibili e toccabili in breve 
termine. 

Potrei concludere citando le paro­
le di un famoso studioso il quale di­
ce: «Ambiente e risorse naturali so­
no un patrimonio comune a tutta 
l'umanità: chi le utilizza non può 
mai perdere di vista i bisogni degli 

altri uomini, quelli di oggi e quell· 
di domani». 

1 

Ricordo quello che già fin da ora 
è possibile fare, fornendo una ser· 
d . . 1· 1 te 1 cons1g 1 e rego e già proprie del-
la nostra Comunità Montana e di­
vulgate da quest 'ultima attraver 
opuscoli e pubblicazioni: innan:~ 
tutto informarsi presso i vari enti 
dal Comune alla Comunità Monta'. 
na, dal Corpo Forestale alla USSL 
s~ ~u~ll~ che son? le vigenti dispo'. 
s1z10m_ m . ma tena ambientale ed 
ecologica; m secondo luogo parteci­
~are ad eventuali iniziative attuate 
m campo ecologico, rispondend 
con disponibilità alle varie propost~ 
che potranno essere rivolte; infine 
segn_alar~ agli Enti preposti even­
tuali fatti contrari alla legge. 

Gilberto Crlstinl 

p ARRO HJALE 

Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

GIANOTTI LUCA di Aldo e di Omodei Giovanna, nato 
il 24/8/90, battezzato il 30/12/90. 

MORA SERGIO di Giuseppe e di Gregori Anna Maria, 
nato il 2/10/90, battezzato il 30/12/90. 

CRISTINI SARA di Giancarlo e di Bontempi Elisabet­
ta, nata il 7/8/90, battezzata il 30/12/90. 

MAGNANI LORENZO di Edoardo e d i Pesenti Mara, 
nato il 10/11/90, battezzato il 30/12/90. 

GUERINI CARLA di Giuseppe e di Pezzotti Rita, nata 
il 20/11/90, battezzata il 24/02/91. 

TURELLI CLAUDIA di Marco e di Cristini Sonia, nata 
il 13/10/90, battezzata il 24/2/91. 

ZANOTTI ANGELO di Antonio e di Marchetti Antonel­
la, nato il 22/11/90, battezzato il 24/2/9 I. 

PICCOLO JACOPO di Paolo e di Cristini Luisa, nato il 
26/11/90, battezzato il 24/2/91. 

ZANOTTI STEFANO di G. Battista e di Comelli Mari­
na, nato 1'8/ 1/90, battezzato il 24/2/91 

MATRIMON I 

BOZIO ENZO con MAZZUCCHELLI OLGA a Rodengo 
Saianoil 17/12/90. 

I NOSTRI MORTI 

ZORZI LUIGI, di anni 60, morto il 5/ 1/91 

ARCHETTI LUIGIA ved. Turla, di anni 88, morta il 

30/ 1 /91 

GHITTI ORSOLA in Uccelli, di anni 66, morta il 4/2/91 

FENAROLI GIOVANNI, di anni 78, morto il 12/2/91 

ZANOTTI GIUSEPPE, di anni 66, morto il 20/2/91 

GUERlNI COSTANTINO, di anni 83, morto il 20/2/91 

MAZZUCCIIELU PIETRO, di anni 73, morto il 27/2/91 

ZANOTTI FRANCESCA vcd . Bcrardi, di anni 79, mor­
ta i I 2/3/91. 

Con il prossi1110 11w11ero tomere11w a p11h/Jlicare 
le /ot o~ raf ie dei 11ost ride /1111/i . l'er evi la re spiace­
vo/i equi voci, pubhlic/1ere1110 .w lci h• foto, i11 for-
1110/0 te.\ ,\e ra, che le fa111i glia ci /t1m111w 11er11e11i re. 
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Bocciofila Calamita 
Dal 22 al 27 novembre si è svolta 

la gara serale provim:iale individua­
le denominatta «3° Trofeo Rocco 
Guerini (alla memoria) ». 

Hanno partecipato 464 giocatori . 
I primi otto sono stati premiati 

on trofei e medaglie d'oro offerti 
dalla famiglia Guerini. 

Primo si è eia sificato Palazzi Eu­
genio della bocciofila «Amici Chia­
ri », secondo Vergazzoli Marino del­
la «Terni Lovere », terzo Guerini 
Umberto della «Tagliabue Sarnico » 
e quarto Cavalli Mauro della «Dar­
fense ». 

* * * 
Le sere del 22 e 23 novembre si so­

no disputati i gironi eliminatori del-

la gara sociale riservata ai «Senio­
res », ai quali sono poi eguite le fi­
nali . 

Si sono classifica ti nell'ordine: 
Guerini Giuseppe, Loda Vitale, Re­
vera Vasco e Della Torre Luciano. 

Gli «Juniores» hanno invece gio­
cato sabato 24 al pomeriggio. 

Per la categoria « Ragazzi» si so­
no classificati: 1 ° Pezzotti Marco, 2° 
Mazzucchelli Michele, 3° Manenti 
Pierangelo e 4° Zanotti Ignazio. 

Per la categoria «Allievi» si sono 
classificati: I O Pennacchio Marco, 
2° Bontempi Corrado, 3° Zanotti 
Alessandro e 4° Bonetti Mirko. 

La sera del 24 si è svolta la tradi­
zionale cena sociale presso il risto­
rante Camplani. Durante la cena il 

IÌCIIETR. &DCCI 
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presidente ha elencato le varie atti­
vità svolte dalla Bocciofila nell'an­
no 1990. Sono poi segui te le premia­
zioni della gara sociale. 

Guerini Giuseppe si è c lassifica­
to primo nel corso dell'anno a ppe-
na trascorso, avendo totalizzato il 
maggior punteggio grazie ai miglio­
ri piazzamenti ottenuti nei gironi di­
sputati . 

* * * 
Nel campionato intercamuno h , e e 

s~ è ~volto nel pomeriggio di sabato 
I dicembre, Della Torre Luciano e 
Scalmana Giovanni si sono clas .f. SI l-

eali rispettivamente secondo e t er-
zo nella specialità individuale. 

Domenica 9 dicembre, alcuni ra­
gazzi della prima media (Cri s tin i 
Antonio, Fenaroli Va lentina, Gerva­
soni Dario, Ghitti Sonia, Grassi Mir­
ko, Guerini Gloria, Guerini Grazia­
no, Guerini Maurizio, Guerini Pao­
lo, Mazzucchelli Michele, Pedrocca 
Sara, Recenti Diego, Riva Alessan­
dro, Salvati Daniele e Zanotti Fabia­
na), accompagnati da qualche geni­
tore e da due soci della bocciofila, 
hanno partecipato a Voltorre di Ga­
virate (Va) ad un saggio, cui hanno 
preso parte sei scuole bocce della 
Lombardia. Malgrado il viaggio un 
po' avventuroso per il maltempo e 
per la neve sulle strade, i ragazzi si 
sono divertiti. 

Salvati Daniele, nella specialità 
« Raffa» e Guerini Paolo, nella spe­
cialità «volo », si sono classificati 
primi, vincendo entrambi una me­
daglia d'oro. 

A tutti gli altri ragazzi è stata of­
ferta una medaglia d'argento per la 
partecipazione. 

ANTON IO TOLOTTI 

POLISPORTIVA MARONESE 
PROGRAMMA ATTIVITÀ 1991 

Venerdì l 5 Marzo: Assemblea de i Soc i 
O.?.g.: _Tes~eramento '91, preparazione cal enda rio, e lezione Con si­
glio Diret ll vo, Varie ed eventua li. 

Giovedì 25 Aprile 
Inaugurazione del Campo Sportivo 
Mesi di Maggio e Giugno «Scuola Calcio » per i ragazzi e ragazze 
delle classi 4" e s• elementare e I 2 3 med · ' ' Ja . 

16 Giugno 
Esibizione Scuola Calcio 

17 Giugno 
Inizio Torneo d i Calcio aperto a squadre di tutti i paes i limitrofi. 

7 Luglio 
Finale Torneo di Calcio. 

Dal 30-6 al 7-7-1991 
«Settimana de llo Sport» con: cic l1·smo d " , po 1smo, pa ll avolo, sport 
nautici e finale torneo di Calcio. 

Dal 25-8 all'S-9-1991 
Torneo di Calcio per sole squadre d i Marone. 

10 Novembre: «Palio di S. Martino » 

G. B. VOLTOr.RESE 
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Regolamento per l'uso 
del campo sportivo 

ome richiesto dal punto 4 della 
convenzione , la Commissine comu­
na le a llo pori, in acco rdo con la 
Parrocchia, fi ssa il cguentc regola­
mento per l'uso del campo sportivo: 

I) Il regolamento ha la funzione di 
garantire l'uso dell'impia nto a l 
maggior numero poss ibile di citta­
dini, nonché di favorire la regolare 
manutenzione, la pulizia e il miglio­
ramento delle s trutture sportive. 

2) Il campo sportivo avrà i seguen-
ti orari di a pertura: 

Lunedì 
dall e 14,00 alle 17,00 

Martedì 
dalle 14,00 alle 17,00 
e dalle 20,00 a l le 22,30 

Mercoledì 
dalle 14,00 a ll e 17,00 
e dalle 20,00 a ll e 22,30 

Giovedì 
dalle 14,00 a ll e 17,00 

Venerd1 
dalle 20,00 alle 22,30 

che saranno ass icurati dal cus tode 
designato dalla Parrocchia o da per­

c,ona da lui incaricata. 

3) Tali orari d'apertura potranno 
comunque 1,ubirc variazioni in occa­
c, ionc di tornei o manifc1, tazioni 

c, traordinaric. 

4) Sa ra a 1,c, icura to l'accc'>'>CJ e l'u­
tilizzo del campo a i ragazzi in e ta 
c,v,l a rc (I rcqucntanti 1,cuol c elemen­
ta ri e c,cu1Jl c medi e) n ·i purnc1 iggi 
u m e~c.:lu <, icme d ·I ve nc rd1 · del c,a 
fJa t<,, .,cum<fo d •gli 1Jruri da u m <..cJJ 

da rc, i C()n il c uc, t11<l ·. 

5J l.'aul!'l !-> /J a l ta rnp(J .,a , :1 u rn 
.,,.ntit() a ll i· "'" i<'l:i '> pr,rti w ,. a i 
pruppi r,r g:rni1.1a1i d, < i11 ad i1ii < lw 

ne fa ciano richiesta con a lmeno 
due giorni di anticipo, nominando 
un responsabile. L' incaricato del 

omune, accertata la disponibilità 
dell'impianto. rilascerà l'autorizza­
zione all'uso da presentars i al cu­

s tode. 

6) Rispe tto a lle a ltre attività, ver­
rà data la precedenza a quella di 
promozione sportiva rivolta a ra­
gazzi e giovani attraverso il C.S.l. o 
altri Enti di promozione sportiva, 
s ia per gli a llenamenti che per gli in­
contri di campionato. 

7) Per le partite del C.S.I. sa ra n­
no riservati il sabato pomeriggio e/o 
la domenica mattina; per le attività 
a ma tori a li sa rà riservato il venerdì 

sera. 

8) Gli utenti saranno tenuti ad 

uniformare la loro condotta a sen­
so civico nel comportamento come 
ne l linguaggio e nell'uso delle a t­
trezzature . L'incarica to del Comune 
potrà rivalers i sul s ingolo o sulla 
squadra che in qua lche modo a rre­
chi volontario e accertato da nno al­
le strutture. 

9) La custodia delle attrezzature 
dipenderà direttamente dal custode 
che terrà le chiavi d'accesso al cam­
po, agli spogliatoi e al quadro luci. 

10) La pulizia del campo e delle 
adiacenze, nonché degli spogliatoi 
sarà affidata ag li utenti e dovrà es­
sere garantita nel modo più asso­
luto. 

li Sindaco 
(F.to Bontempl Geminiano) 

L'Amministratore Parrocchia le 
(F.to Andreoll Don Enrico) 

11 
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Vita e morte: 
considerazioni. .. estemporanee! 

M'è capita to qualche volta divo­
lare su un ae reo a 9.000 metri . Mi 
ricordo in particolare qua ndo - di 
ritorno da Atene - mi imba ttei in 
una giornata limpidiss ima. 
Si vedevano da lassù prima l'a m­
masso di cemento de lla città pos ta 
sui fianchi delle colline fino a la m­
bire le rive del mare, poi le varie iso­
le, che compongono l'arcipelago e 
qua e là le scie luminose e luccica n­
ti delle navi sulle acque, navi come 
puntini indecifrabili, poi la sponda 
italiana del mare Adriatico dalle Pu­
glie su su fino all'Emilia Romagna, 
la pianura padana ... Milano. 

Da lassù le città apparivano mac­
chie compatte sul territorio e s i di ­
s tinguevano appena le ca tene degli 
Appennini, le pianure ... 

Gli UOMINI non s i vedevano, nè 
tantomeno i loro problemi, le loro 
pass ioni, le a ns ie che quotidiana­
mente li assillano, nè il bene nè il 
ma le .. . null a ! 

Potev i scrutare, scrutare .. . ma 
nulla! 

«Chissà, mi son detto, chissà come 
farà il Padre Eterno dall'alto dei cie­
li a conoscere gli uomini ad uno ad 
uno, come poi rà conoscere i loro 
sentimenti personali, le intime gioie 
e le tribula zioni, i loro stati d'ani­
mo ... per poterli poi alla fin e «giudi­
care» ?» 

E mentre l'aereo volava lassù .. . 
mi forzavo di guardare a ncora più 
su per vedere e per caso passasse 
qua lche anima nel suo viagg io di a n­
data in paradiso, qualch • nuvoletta 
Juniinosa di bo11tà e di san tit à, c he 
leggera tornasse a l Padr ·. 

Ma non vidi 11ull a. 
E a ll orn ri vo ls i a 11 ·ora lo sguar­

do sull a t ·rra, ~ ·cmtrio d'in1111ett1>0 
d 'u11a comt11cd iu ~cm.a I i11 ·, dove: g li 
a110ri ~i nmla t10 a t11ili o 11i di 1nil iur­
di , sce11urio ap ·r to dovL· o •11i c:-.1>L'· 

re vivente recita la propria parte di 
vita, come sa e come può, e poi se 
ne esce ad un certo punto pe r 
sempre ... 

E qui mi venne da ridere a pensa­
re a ll'IMPORTANZA che ognuno 
crede di rivestire nella parte e nel 
tempo de ll a sua recita, qua ndo da 
lassù non lo s i vede nemmeno. 

E allora dall'oblò, schiacc ia ndo 
un pochino gli occhi per vedere me­
glio, volli scrutare quell'aere nitidi s­
s imo alla ricerca os tinata di un'ani­
ma «bella » che ondeggiasse ne l 
cielo. 

Laggiù nell'orizzonte un c irro di 
porpora e d 'oro: e ra ormai il tra­
monto de l giorno. 

Ma non era un'anima: era un cir­
ro, una nuvoletta che veleggiava per 
la di s tesa de ll 'azzurro senza fin e. 

E mi venne in mente l'a nnuncio 
solenne de l primo as trona uta sovie­
tico, che c ircumnavigò la te rra: 

«Nemmeno quassù c'è Dio!» e 
quello, l'as tronauta, era molto, mol­
to più su di me. 

Era ovvio c he nessuno di noi Lo 
potesse quindi vedere, s ia spi a ndo 
dagli oblò di «des tra » che da quelli 
di «s ini s tra ». 

Per vederlo, di cono, c i vogliono a l­
tri occhi ; per vederlo c i vuole forse 
la sempli c ità cli s tam po evange lico 
cli chi, senza t roppi s illogism i, dice : 
«TUiie le cose /all e, qualcu110 le ha 
fatt e ». 

Il cie lo e la terra e la loro bellezza 
e la loro ~ra 11dezza e la loro per/e­
ziu11e ... li /ra falli DIO ». 

E a nche l'uomo che pensa, ragio­
n.,, ania , odi a l'ha fai to DIO. 

E a nch · I 'uo rno c he da s •m pre 
non vuo le morire · speru e · red ' di 
non :-, ·0111parirl' neppure con la 
111or tc dalla scc 11 a d ·I t11011do . 

La f' ·dl' l'l' is 1i n11 a d icL· dw In 11 0-
s tra usl'i t:t di sn·na ì: IL' ll1porut1 L'II, 

che la vita e solo un passaggio, che 
s focia s u un pa lcoscenico migliore 
cd e terno, aureo, senza affanni e pa­
terni d'animo, dove i'IMPORTA ZA 
di ognuno sarà commi sura ta a ll 'i m­
pegno profuso nell'amore del fra­
tello ... 

A questo punto della mia riflessio­
ne, l'aereo iniziò la fase di a tter­
raggio. 

Ognuno allacciò le cintu re di s icu­
rezza. 

Poi un tonfo, un tonfo benefico, 
dopo non poca paura. 

Appl auso che, tradotto in parole 
povere, vuol dire: «Meno male, an­
che sta volta ce l 'abbiamo fatta; in 
cielo non siamo andati! Dal cielo sia­
mo tornati!» 

All 'ae roporto gli uomini s i vede­
va no eccome. 

Ognuno di noi aveva ripreso a re­
c i tare la sua parte di sempre: ar­
re mbaggio a lle valigie, cacc ia a c hi 
a rrivasse primo, spinton i per occu­
pare il pos to migliore sul pulrnan e 
paro lacce sacro ante per difendere 
i propri diritti ... 

Ogg i come ieri, oggi come do­
ma ni. .. 

Ma inesorabile il tempo cam­
mina! 

Tornando da un funera le, sul 
marc ia piede di via Cristini, mi sor­
passò un a mico: «Ilai vis to, 111i dis­
se, come si 111 11ure alla sve/1t1 ? 

f:!. 111eg lio e/r e vada a casa a 111ag11a­
re, bere e divertin11i ... i111a1110 e/r e 111i 
res ta a11cora 1111 po' di te111po ». 

Do po poco un 'a ltra pe rsona mi s i 
affiancò: 

«I/ai visto cc111 1e si 1111wre alla svel­
lll ? I: he11e ri 111e 11c•re la coscie 11 za a 
fJ0Slo 1• <1SfJl'ltare 'o /11i , e/r e vie11e co-
111e 1111 lad ro, q1u11"/o 111 c• 11 0 te l 'a­
s11e lli »! 

(IIMI INI l'A Dt MAHONII 



Notiziario Parrocchiale 
I) Rinnovo Pensioni 1991 

L'l P sta provvedendo, tramite 
gli uffi i pagatori , al rinnovo dei 
certificati di pensione per il 1991. 

In gennaio non vi sono aumenti 
ma gli importi ri ultano modificati 
in meglio poiché gli importi del 
1990 erano stati definiti in via prov­
visoria in misura inferiore rispetto 
all ' inflazione effettivamente verifi­
catasi. Con la prima rata di pensio­
ne viene pertanto erogato il congua­
glio. 

I nuovi importi dei trattamenti 
minimi per i 1 1991 sono dal I O gen­
naio 519.500 dal I O maggio 533.050, 
dal I O novembre 545.300. Gli incre­
menti preventivati nel 1991 in rela­
zione all'inflazione sono del 2,6% da 
maggio e del 2,3% da novembre. 

I pensionati nullatenenti che be­
neficiano della maggiorazione so­
ciale intera oltre agli importi sopra 
indicati hanno una aggiunta di L. 
30.000 se ultrasessantenni e di L. 
80.000 se ultrasessantacinquenni. 

Le pens ioni sociali da gennaio 
199 1 sono di L. 297.200, dal maggio 
1991 L. 304.950, da l novembre I 991 
L. 3 11.950. 

Coloro che possono usufruire del­
l'aumento di c ui a ll a legge 544 es-
1,cndu in part ico lari condizioni di 
null atenenza avran no un a umento 
di L. 125.000. 

IMPORTA TE 

L' / PS in aggiunta a l <..erti l i<.;at/J 
di pefll,ÌtJne dil, tribui ~<..c unta 1 li .sn­
d,J <.. he i,piega le e,arallc ri <,t i<.. he cd 
i ben ·fi <..i appli<..ati i,u lla p 'n'ii<m · i11 
pa1,1am ·nt/J, 

E 11npo11:m1t- um i roll.i, · ,I t1 mt1· 

11u11i d, t<1li tu l1and1 · f,11 I, 1·v ·n 
11wlrrw111,· v1·1 ifi , 1111· 1J11dt (1111,prt·11 
d•·re 11• u ,r a1t1• 11 .,," l,y1· d ·11:, pr/J 

pria pensione e stabi lire se sono s ta­
te applica te le disposizioni di legge 
vigenti. 

2) Esenzione tickets 

La legge 407 del 29-12-1990 ha 
abolito l'esenzione dei tickets per 
coloro che avevano ottenu to detto 
beneficio in quanto cittad ini indi­
genti. Venivano considerati indigen­
ti quanti non superavano determi­
nate fasce di reddito molto basse 
stabilite dal Ministero. 

Restano invece valide le esenzio­
ni rilasciate a quanti ne avevano di­
ritto come pensionati. Sono da con­
s iderare pensionati aventi diritto 
coloro che, titolari di pensioni. han­
no superato l'età di 55 anni se don­
ne e 60 anni se uomini , e non supe­
rano un reddito di L. 16.000.000 ele­
vato s L. 22.000.000 per il coniuge 
a carico. Continuano ad avere dirit­
to all'esenzione i titolari di pensio­
ne sociale ed i familiari dei pensio­
nati. 

Chi ha avuto l'esenz ione dal ­
l'USSL continuerà a ltresì ad avere 
diritto a ll'esenzione: s i tratta delle 
varie ca tegorie di invalidi (civ ili. di 
guerra, del lavoro) e di chi è titola­
re di particolari forme morbose ri ­
conosciute da l Min h, te ro. 

I comuni dovranno provvedere a 
confe r mare il diritto all'esenzione 
per c hi ne ha diritto come pens io­
nato. 

1 ranne i pen~icm a ti , g li a ltri c it­
tadi ni anc he .,e e<,c111i drJvr.inncJ co­
munque p.igar · la quot.i di L. 1.500 
p · r ogni C..() rlfc1.ion · di fu, ,n.iu, 111 

dinat;, . 

) Jn v111ldl civili 

I A· v,11 i · u ,11·w" it· d, 1r1111111 ,11, d 
v,J, , ,1111 h · .,,. 11,,,111, u111 , al 10() 11 11, 

non potranno più cumulare la pen­
s ione erogata dalla Prefettura con 
a ltre pensioni di invalidità. 

4) Pensioni in convenzione interna­
zionale 

La legge 407/90 ha introdotto nu­
merose restrizioni. La principa le è 
la seguente: per avere la pensione 
integrata a l trattamento minimo in 
convenzione con l'estero bisogna 
avere in ogni caso un anno di con­
tribuzione da lavoro in Italia. 

Sono stati abrogat i altri benefici 
per i pensionati italiani residenti al­
l'estero. 

5) Rivalutazione delle pensioni d'an­
nata 

Il Decreto Legge 409 del 22.1 2.90 
ha previsto delle rivalutazioni per 
chi è titolare di pensione superiore 
al trattamento minimo con decor­
renza anteriore a l 3 1-12-88. 

li s istema di calcolo è scagl iona­
to in base a ll a decorrenza della pen. 
s ione. 

I benefici , almeno per ora, saran­
no piuttos to modes ti anche perché 
il loro ammontare dall'l -1-90 sa rà 
erogato in mi sura pa ri a l 20%. È an­
che poss ibile c he la pens ione non 
subi sca in a lcuni cas i alcuna riva lu­
tazione. 

i\L ri calco lo delle pen s ioni inte­
ressale provvedera l'/ P . Lo s tes­
'>O dec re to lcg 1c prevede rivalut a­
zioni anche p .,. le pen ., ioni dello 
Sta to · p ·1 qu ·li· ·rc, •atl' dal Mini­
'> l ·11, d ·I Tesoro. 

Pc , fJl-(rti d1ia1 i111 ·11tu ultl'1 io, , 1 i 
voi ·11, 1 p, . .,~" il 1 'l.i f)ilo d ·I r,atm 

' "-' '" i\ .( 1..1. di M,11cm1· il Ciovl·d, 
d ,il Il· f)I l' 8.10 .il Il· I I . 

A.A. Alcolisti Anonimi 
UN AIUTO: L'ASSOCIAZIONE 
"ALCOLISTI ANONIMI» (A.A.) 

QUESTA È A.A. 
ALCOLISTI ANONIMI è un 'asso­

ciazione di uomini e donne che met­
tono in comune la loro esperienza, 
forza e speranza al fine di risolvere 
il loro problema e di aiutare gli a l­
tri a recuperarsi dall'alcoolismo. 

L'UNICO REQUISITO PER DIVE­
NIRNE MEMBRI È IL DESIDERIO 
DI SMETTERE DI BERE. Non vi so­
no quote o tasse per essere membri 
di A.A.; noi siamo autonomi median­
te i nostri liberi contributi. 

A.A. non è affiliata ad alcuna set­
ta, confessione, idea politica, orga­
nizzazione o istituzione; non inten­
de impegnarsi in alc una controver­
sia, né sostenere od opporsi ad al­
cuna causa. 

Il nostro scopo primario è di ri­
manere sobri e aiutare gli a ltri al­
coli sti a raggiungere la sobrie tà. 

Gli A.A. vengono in soccorso di un 
alcolista solamente se ques ti ne 
esprime il desiderio, avendo ricono­
sciu to che da so lo è incapace di ri ­
solvere il suo problema di alco li sta. 

Gli A.A. sono convinti di poter 
condurre una vita utile, norma le e 
serena e si astengono - 24 ore a l­
la volta - dal bere a lcool. 

Gli A.A. cos titui scono dei Gruppi 
che s i riuni scono ogni se tt imana. 
Non c 'e Presidente né Direttore; i 
membri c he lo desiderano assicura­
no a turno i se rvizi n ·cessa ri. 

Le riunioni sono dedica te a ll a li ­
bera di sc L1 ss ione d ·i problemi co-
111uni . 

IN A.A. 11011 s i predi ca; ~i 111ct10-
110 ili COlllU II ' ·~p Til: 11;,.e l' tesi i1110-

1iia111. ·. 
Ogm,111, rwrla per i- l ' , 11011 1wr gli 

altri. Non aspiriamo tanto a cam­
biare gli uomini e le circostanze, 
quanto a cambiare noi s tessi. 

L'ANONIMATO 
Gli A.A. non tengono una li s ta dei 

membri. Essi ignorano il cognome 
e si conoscono unicamente con il lo­
ro nome di battesimo. 

Essi non divulgano ma i l' identità 
di un a ltro membro di A.A ., sa lvo 
che vi s ia consenso espresso. 

Ognuno è libero, se lo ritiene op­
portuno, di rivelare che è un mem­
bro di A.A .. 

IL NUOVO VENUTO DOMANDA ... 

Come si entra in A.A.? 
Sei un membro A.A. se e quando 

lo dichiari tu. L'unico requisito per 
divenirne membri è il desiderio di 
smettere di bere. Molti di noi non ne 
erano troppo convin ti quando avvi­
cinarono A.A. per la prima volta . 

Quan to costa farne parte? 
Non vi sono quote da pagare per 

esse re m embri di A.A .. Di so lito ne i 
Gruppi A.A. s i fa girare una bus ta, 
durante la riunione, per copr ire le 
varie spese, qua li l 'affi tt o, la luce 
ccc. I membri che desiderano on­
tribuire, lo fanno nell a misura che 
preferi scono, 111a 11011 vi è 11ess1111 ob­
bligo di co11tribuzio11e. 

Che cosa succede a una riunione di 
A.A.? 

Una riunione di A.A. può svolger­
s i in di vers i modi, ma a ogni riu nio­
ne troverai degli alcoli sti che rac­
contano ciò che il bere ha causato 
a l le loro vi te e a ll e loro persona ! i­
tà, che cosa hanno fa tto per a iutare 
se s tess i e come stanno vivendo ora. 
E soprattutto ti daranno dei cons i­
gli pra t ic i sull e tecniche, semplic i 
per smettere di bere. 

Ti spiegheranno tre cose fonda­
menta li: 
I) Che cosa sono le «24 ore»; 
2) Che cosa è «il primo bicchiere»; 
3) A che cosa serve «il Gruppo». 

IN CHE MODO QUESTO POTRÀ 
AIUTARMI CON IL MIO PROBLE­
MA DEL BERE? 

Noi in A.A. sappiamo che cosa i­
gnifica essere dipendenti de ll 'a lcool 
ed essere inca paci di ma ntenere le 
prome se di s mettere di bere fa tte 
ad a ltri e a no i s tess i. 

Noi siamo dei terapisti di profes­
sione, la nostra unica qualifica per 
aiutare gli altri a recuperarsi dal/ 'a l­
colisnro è quella di aver sm es o noi 
stessi di bere; i bevitori a ttivi che 
vengono da no i cons ta ta no che il re­
cupero è poss ibile in quanto vedo­
no persone hc vi sono riuscite. 

A.A. ALCOLISTI ANONIMI 
Gruppo di Iseo - Via Giardini Garibaldi, 2 

Riunioni: MARTEDÌ - VENERDÌ: Ore 20,30 

Ness1111 0 può ai11t(11'e 111cg lio 1111 fllcolista che 1111 fllcolistfl . Se 1•11oi co11-
ti1111fl re a bere e affar t110. Se desideri s111e 11erc di bere e 1um e,• la 
fai , 111/om è affar ,rostro. 

Sl'i so lo co11 il tuo prnhil'rnn ulcolico ? i\llora pri111a di hl'l'l' tcll•J'onn li ... 

FRi\N 'O: 'J\•I. (030) 275 1358 Si\M : Tl'I. (030) 654 163 

COMIINl'l'A 01 M ARIINI\ 



Punnu tT 

BY ANTONELLA 
PARRUCCHIERA PER SIGNORA 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (PONZANO) 
Telefono (987586) 

Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel notturno (030) 986560 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel. (030) 986377-986560 - Notturno: 985686 

Pueeu 1TA 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

n!T" 1 ~• n n 
UV\JI I UIV 

LABORATORIO RIPARAZIONI 
INFILATURA COLLANE 

BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 
CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Tel. (030) 987304 

RINGRAZIAMENTO 
Il Consiglio di Ammini s t raz ione, 

le Suore, la Segre tar ia e il personale della Scuola Ma terna 
' 

ringraziano sentitamente 

DON ENRICO 
per aver r icoperto per o ltre I anno, con 'apac ità e disinteresse, 

l' incar i ·o di pres ide nt e dell'ente p -r il bene dei nostri bambini 

e dcll'int ·ra comunilà di Maronc. 

Cn~ll lNI r Ili MARtlNll 



Pueeu 1T 

FOTOSTUDIO 

PAIMOPIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

Recenti 
Angelo 
MARMISJA 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 
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